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L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di volontariato e promozione 
sociale, nata nel 1980, che raccoglie gli insigniti di Onorificenze della Repubblica, è diffusa a 
livello nazionale, ha una suddivisione in sezioni provinciali e una sottoripartizione in delegazioni 
mandamentali o di zona. 
L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di promozione sociale, che fin dalla sua 
fondazione persegue lo scopo di favorire iniziative a carattere sia civile che benefico a sostegno 
di progetti di volontariato attraverso l’istituzione di “Premi Bontà”.

L’Ordine al Merito della Repubblica Italiana è stato istituito con la Legge 3 marzo 1951 
n. 178 ed è «destinato a dare una particolare attestazione a coloro che abbiano speciali bene-
merenze verso la Nazione». È diviso in cinque classi di titolo: cavaliere, ufficiale, commendatore, 
grande ufficiale, cavaliere di gran croce. 
Al presidente della Repubblica, che è capo dell’Ordine, spetta il titolo di Cavaliere di Gran Croce 
decorato di Gran Cordone.

cONveGNi PrOviNciali e PreMi della BONtÀ 2017
domenica 8 aprile 2018 gorizia premio Bontà uncI gorizia
Sabato 19 maggio 2018 gorizia convegno provinciale uncI gorizia
domenica 20 maggio 2018 treviso premio Bontà uncI treviso
domenica 20 maggio 2018 verona   premio Bontà uncI verona
domenica 27 maggio 2018 abbazia di rosazzo convegno provinciale uncI udine
domenica 3 giugno 2018 trento premio Bontà uncI trento
domenica 2 settembre 2018 gubbio convegno provinciale uncI perugia
domenica 23 settembre 2018 campobasso premio Bontà uncI campobasso
domenica 30 settembre 2018 mantova convegno provinciale uncI mantova
domenica 7 ottobre 2018 lodi convegno provinciale uncI lodi
domenica 21 ottobre 2018 venezia convegno provinciale uncI venezia
domenica 28 ottobre 2018 vicenza convegno provinciale uncI vicenza
domenica 28 ottobre 2018 milano premio Bontà uncI milano
mercoledi 7 novembre 2018 varese premio Bontà uncI varese
domenica 11 novembre 2018 Brescia premio Bontà uncI Brescia
domenica 25 novembre 2018 padova premio Bontà uncI padova
Sabato 1 dicembre 2018 udine premio Bontà uncI udine
domenica 2 dicembre 2018 Bergamo premio Bontà uncI Bergamo
mercoledi 5 dicembre 2018 lodi premio Bontà uncI lodi
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cavalieri  
chiamati all’unità

di Bruno Bonassil e elezioni di inizio marzo ci hanno restituito un’Italia divisa. Il quadro politico 
dipinto nelle urne – per alcuni fosco e per altri raggiante – non sarà oggetto di 
commento da parte di questa testata che è apolitica e trasversale. c’è però un tema 
di fondo che desideriamo affrontare ed è quello della distanza istituzioni-popolo e 

della funzione che potrebbero assumere i cavalieri nel recupero di questo gap. 
prima dell’appuntamento ai seggi, aleggiava il fantasma dell’astensionismo. così non 

è stato. la partecipazione al voto è stata alta, si è vista una ritrovata volontà di espressione. 
Il punto è che si è trattata di una palese dichiarazione di protesta, segno di una società 
che ha perso fiducia nei propri rappresentanti e allo stesso tempo di un’incapacità delle 
istituzioni di saper cogliere e affrontare il malcontento. tutto ciò favorito dalla rete, una 
distesa fertile per i populismi. un mondo vasto che non può più essere considerato 
virtuale perché ha dimostrato – proprio in queste ultime elezioni – di essere estremamente 
reale, anzi, spietatamente reale. 

c’è dunque bisogno di recuperare un senso di appartenenza, un ruolo intermedio tra 
le due estremità. In questo i cavalieri possono giocare un ruolo importante nei vari campi 
d’azione: l’associazione senz’altro nel mondo del sociale, ma anche i singoli associati nei 
rispettivi ambiti di lavoro e di vita. urge riportare al centro l’uomo nella sua progettualità. 
In un mondo che fatica a intravedere un futuro, il cavaliere ha il dovere di comunicare 
senza timori, là dove agisce nella sua quotidianità, quelle virtù che hanno contraddistinto 
l’agire cavalleresco nella storia. restituiamo un orizzonte a questa umanità partendo 
dalla lealtà, dalla generosità, dal coraggio, dall’assumerci le responsabilità senza la 
necessità del consenso, senza essere ammorbati dal virus dei “like” e dei “followers”. 
Facciamoci onore e riportiamo audace concretezza a una società insicura e stanca di 
promesse. e incamminiamoci verso un’unità ritrovata. la nostra rivista si è posta la 
missione di raccontare – anche con la foto di copertina – tutte le città dove sono presenti 
i cavalieri. l’obiettivo è tessere una rete viva, unita, che sappia dialogare. con perugia 
siamo alla decima tappa e continueremo su questo cammino di condivisione sostenuto 
dal presidente marcello annoni che è stato riconfermato per il prossimo quadriennio alla 
guida nazionale dell’uncI. a lui esprimiamo l’apprezzamento del risultato ottenuto con 
l’augurio di continuare nel suo generoso impegno. così come estendiamo i complimenti 
a tutti i cavalieri che sono stati eletti presidenti e consiglieri nei direttivi provinciali. 
ripartiamo da qui per un’Italia più unita, fiduciosa e cavalleresca. 

il grazie del PreSideNTe

Politica o associazionismo, che sia l’uno o che sia l’altro, si dice che quando ci si candida a un’elezione, la speranza 
è di poter ricoprire il ruolo almeno per due mandati, perché nel primo c’è necessità di conoscere e di capire, mentre 
nel secondo di agire o quantomeno di portare a compimento opere già avviate e non ancora terminate. Il risultato 
positivo che mi ha visto riconfermato alla presidenza dell’UNCI mi conforta perché mi consente di accompagnare 
questa straordinaria associazione in un percorso tracciato quattro anni fa.
Voglio ringraziare i consiglieri nazionali che sabato 24 febbraio, in assemblea ordinaria e straordinaria per le elezioni 
nazionali, mi hanno riconfermato alla Presidenza di questa importante Associazione. Per me è un onore, ma non 
nascondo che è anche un importante impegno, che cercherò di assolvere nel migliore dei modi, continuando quanto 
intrapreso con piena soddisfazione. 
In questi quattro anni di presidenza, ho potuto vedere da vicino, partecipando ai convegni annuali delle varie sezioni 
provinciali, la forza inesauribile dei nostri presidenti provinciali che con la collaborazione e le capacità personali di 
consiglieri e collaboratori hanno portato avanti le numerose iniziative in cui l’UNCI è coinvolta. Ecco, posso davvero 
dire di aver trovato un gruppo di persone affiatate, disponibili e determinate che fanno dell’aiuto agli altri il loro scopo 
al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati. Vi chiedo dunque di continuare a camminare insieme per i prossimi quat-
tro anni.

Marcello Annoni
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centro di perugia attraversando quelle an-
tiche volte e facendo intravedere finestre 
dove si affacciavono dame e cavalieri e pie-
tre di strade medievali solcate un tempo da 
uomini, carri e cavalli.

continuando l’itinerario fuori del Borgo 
arriverete all’abbazia di San pietro, grande 
complesso monastico benedettino che ora 
ospita nel vecchio convento l’università di 
agraria. 

la chiesa a tre navate dal ricco soffitto a 
cassettoni dorato contiene la più ricca rac-
colta di quadri del comune tra cui una 
grande tela del pittore greco vassillacchi 
che rappresenta il trionfo dell’ordine Be-
nedettino, troppo grande per essere trafu-
gata nel periodo napoleonico come succes-
se purtroppo con altre opere di pregio.

ritornando sui propri passi risalendo 
corso cavour si incontra la chiesa poligo-
nale dedicata al martire protettore della 
città che la difese dagli ostrogoti di totila, 
S. ercolano.

da lì risalendo le scalette di S. ercolano 
si arriva a via Baglioni e piazza matteotti 
con il palazzo a travertino bianco dell’anti-
ca università e poi il palazzo del capitano 
del popolo fino a risalire una stradina che ci 
porta nella piazza grande della città dove si 
affaccia il maestoso palazzo dei priori, sede 
del potere cittadino medievale e rinasci-
mentale e davanti la Fontana maggiore, 
opera scultorea duecentesca di nicola e 
giovani pisano e din arnolfo di cambio, le 
cui formelle sono ognuno un quadro con 
un mito, un episodio biblico, attività uma-
ne, stagioni e nello specchio superiore sta-
tuette di santi e personaggi storici.

da lì lo spettacolo del corso dedicato al 
pittore pietro vannucci detto il perugino le 
cui opere potete ammirare sia nella pinaco-

teca comunale che nel collegio del cam-
bio, sede della corporazione dei ‘banchieri’.

tanto c’è da vedere a perugia, specie se 
vi affaccerete in vicoli e stradine, scalinate 
e balconate panoramiche come quella di 
porta Sole citata da dante ne la divina 
commedia.

perugia ve la potete godere nelle tante 
manifestazioni che ospita abitualmente: 
umbria Jazz a luglio, eurochocolate a otto-
bre, perugia 1416, festa e giostra tra i vari 
rioni in costume dedicata alla signoria di 
Braccio Fortebraccio da montone che paci-
ficò la città e poi umbria libri, la Fiera dei 
morti che ospita tra pian di massiano e cen-
tro storico centinaia di bancarelle e stand 
di artigianato artistico.

mille occasioni per venire e gustare la 
cucina perugina che offre dolci come la cia-
ramicola e il tradizionale torcolo di San co-
stanzo dedicato a un altro protettore della 
città insieme con San lorenzo a cui è dedi-
cato il duomo, grande basilica ricca di ope-
re d’arte e che contiene il Sant’anello con 
cui si sposò la madonna.

perugia è anche città con una grande 
tradizione culturale: oltre l’ateneo perugi-
no abbiamo l’università per stranieri nel 
settecentesco palazzo gallenga con corsi a 
vari livelli per apprendere la lingua italia-
na e che l’estate offre corsi di alto livello 
sulla cultura italiana… e poi mostre, mu-
sei e collezioni private in grado di stimola-
re l’interesse di visitatori di formazioni 
differenti.

un invito quindi a visitare e rivisitare 
questa città capace di incantare e addolcire 
con le sue atmosfere e il suo profumo di 
cioccolato turisti da ogni dove.  

Norma Pacifico

Benemerita  
del risorgimento

U na città da amare, ricca di storia, 
monumenti, angoli di paradiso e 
sapori antichi.    
una storia che nasce lontano, da 

popolazioni umbre che si insediarono sui 
questi colli digradanti al piano dove trova-
rono sicurezza, aria buona e terre fertili at-
torno.

arrivarono gli etruschi e la città si pro-
tesse con una possente cerchia di mura an-
cora oggi visibile anche se ampliate dai ro-
mani e restaurate poi in epoche successive 
fino all’unità d’Italia quando perugia si 
chiudeva la sera e, per entrare di notte, bi-
sognava bussare alla portiola di guardia 
delle grandi porte che chiudevano la città.

dell’epoca etrusca rimane il possente 
arco etrusco con enormi pietre di traverti-
no sovrapposte senza malta eppur ancora 
oggi solide e, tombe come il mausoleo dei 
volumni a ponte San giovanni, ipogei spar-
si nel territorio e più recente, la tomba dei 
cutu trovata intatta decenni fa, per caso, 
nel giardino di una villa a monteluce e rico-
struita con tutti i suoi arredi nel museo ar-
cheologico dell’umbria dove troverete an-
che una collezione di amuleti, oggetti 
magici e rituali della cultura popolare rac-
colti dall’antropologo giuseppe Bellucci.

proseguendo per corso cavour attraver-
serete la quattrocentesca doppia porta San 
pietro in uno stile classico simile al tempio 
malatestiano dell’alberti ed entrerete in 
Borgo XX giugno dove nel 1859 avvennero, 

ad opera dei soldati svizzeri mandati da pio 
IX a riconquistare perugia, stragi di popola-
ni inermi che ferirono profondamente la 
città dopo secoli di dominio pontificio e 
portarono, dopo la liberazione e la riunifi-
cazione dell’umbria, al regno d’Italia nel 
1860, alla demolizione della rocca paolina, 
atto con cui i perugini vollero imitare i fran-
cesi abbattendo una monumentale costru-
zione voluta per dominare la città e preve-
nire ribellioni.

Fu paolo III Farnese dopo la guerra del 
Sale con cui i perugini rifiutarono l’anghe-
ria dell’aumento della tassa su un bene così 
vitale, che incaricò l’architetto antonio 
Sangallo il giovane di progettarla nel 1540.
«Oh bella ai suoi bei dì Rocca Paolina,
co’ i baluardi lunghi e sproni a sghembo,
la pensò Paol terzo una mattina
tra il latin del messale e quel del Bembo.
Quel gregge perugino in tra i burroni
troppo volentier – disse – mi si svia.
Per ammonir il padre eterno ha i tuoni,
io suo vicario avrò l’artiglieria …»
scrisse così giosuè carducci nel 1877 nel 
canto dell’amore, vedendola già in demoli-
zione.

Fu un’opera imponente con cui si de-
molirono le case dei Baglioni e quelle del 
popolo, si cancellarono chiese ed edifici 
per inglobarli nelle volte della rocca e di-
ventare alloggi di truppe militari mentre un 
edificio riccamente decorato e affrescato 
venne costruito appositamente per il co-
mandante del Forte.

un’opera che, legandosi alle mura che 
circondavano la città, la faceva apparire 
un’unica cosa di una bellezza imponente, 
ma che causò anche la sua decadenza eco-
nomica e civile e rese i perugini diffidenti 
verso il potere dei delegati pontifici e chiusi 
a quella vivacità di commerci e di scambi 
che ne avevano costituito la crescita fino al 
rinascimento.

talmente grande era la rocca che fu 
impossibile distruggerla tutta senza che si 
creasse una voragine nella città. ne rimase-
ro dei bastioni che si riempirono di mate-
riali della demolizione finché agli inizi del 
novecento si cominciò ad esplorare e rico-
struire quel che ne restava. e così oggi una 
scala mobile entra nella rocca e vi porta al 

servizio
di copertina

comune di Perugia
Chiostro della Basilica di S. Pietro

Corso Vannucci durante EurochocolatePalazzo dei Priori e Fontana Maggiore Basilica di S. Domenico
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aSSiSi romaNa, UNa SorPreSa Per molTi
Tutti vengono ad Assisi attirati dalle Basiliche e dai ricordi dei suoi 
Santi, ma la città nasconde interessanti tesori archeologici di epoca 
romana. 
Il tempio di Minerva Chalcidica che vedete qui a fianco, poi trasfor-
mato in chiesa in epoca medievale, appartiene al Foro Romano della 
città che si trova esattamente sotto il piano stradale. 
Scendendo per una stradina a sinistra entrerete in un mondo sot-
terraneo dove troverete l’antica piazza cittadina che gli assisani 
preferirono ricoprire di terra e materiali per costruire sopra la piazza 
medievale a un livello più alto. Troverete inoltre inseriti in altre co-
struzioni resti di un anfiteatro, di un teatro, di un ninfeo e di una 
Domus identificata come quella del poeta Properzio.

che in germania e negli Stati uniti. e poi 
perugia città dei Baci, una grande creazione 
dovuta alla genialità di luisa Spagnoli che 
con i soci Buitoni, imprenditori della pasta, 
creò un’azienda dolciaria dedicata al cioc-
colato e, dopo aver venduto le sue quote, si 
dedicò a un’altra invenzione tutta sua, la 
lana d’angora, creando una fabbrica mo-
derna, attenta ai bisogni delle lavoratrici e 
che tuttora è un marchio che troviamo in 
tutte le capitali del mondo.

una rete alberghiera buona e diffusa in 
tutti i piccoli centri, ma anche eccellenze 
come il park Hotel ai cappuccini di gubbio 
dove la sezione di perugia organizza il suo 
convegno annuale, poi ristoranti e trattorie 
che offrono gastronomia genuina e di qua-
lità: cacciagione, pesce di lago, tartufi e fun-
ghi e grande qualità di vini di cantine pre-
stigiose come i lungarotti che a torgiano 
hanno creato il museo del vino e dell’olio o 
il Sagrantino di montefalco o la vernaccia 
di cannara. Stiano tranquilli anche i vege-
tariani perché l’umbria produce i sedani di 
trevi, le lenticchie di castelluccio di norcia, 
le cipolle di cannara dove si svolge una tra-
dizionale festa con un’incredibile varietà di 
piatti delicatissimi, i gobbi (cardi) con cui si 
fa una delicata parmigiana e tante verdure 
da condire con l’ottimo olio umbro delicato 
e apprezzato dagli chef di tutto il mondo 
perché la potatura fa rinnovare le piante e 
rende l’oliva, raccolta poco matura, delica-
ta e profumata.

un invito quindi a visitare la regione e, 
casomai, a cercare negli scaffali delle vostre 
città i nostri prodotti specie quelli delle 
zone terremotate della valnerina che pro-
ducono norcineria, pecorini, zafferano e 
legumi in una terra pulita e in un’aria in-
contaminata dove la volontà degli uomini è 
messa a dura prova, ma mai vinta.  

Norma Pacifico

la provincia di Perugia

U n cuore di verde incastonato tra le 
altre regioni d’Italia, l’umbria fin 
dall’antichità è stata abitata e attra-
versata da popoli che hanno lascia-

to un’impronta visibile nei resti archeologi-
ci, nelle possenti muri di cinta, nei vasellami 
contenuti nei musei e poi gli etruschi con la 
loro civiltà raffinata, i romani con acque-
dotti e strutture urbane e poi il medioevo 
con la ricchezza dei suoi comuni, centri di 
commerci e scambi, ma soprattutto testi-
moni d’arte con i palazzi comunali, le piaz-
ze, le fontane, i collegi mercantili che ogni 
cittadina arricchiva di bellezze architetto-
ni, pittoriche, scultoree realizzati dagli arti-
sti più bravi dell’epoca.

ecco perché ogni centro nasconde un 
tesoro di armonia ed eleganza e poi le chie-
se, le basiliche, i segni della religiosità che 
ha mandato con San Francesco, S. chiara, 
S. Benedetto, S. rita da cascia messaggi 
universali di pace e operosità nel mondo.

perché questo è il segno distinitivo di una 
regione: quello che i suoi abitanti hanno co-
struito strappando frutti a una terra difficile, 
in gran parte collinare o montuosa, terra di 
emigrazione a cui gualdo tadino ha dedica-
to un bel museo con commoventi testimo-
nianze fotografiche e documentali dei nostri 
nonni e bisnonni.

umbria, terra di cavalieri del Bene e del 
lavoro: ogni centro ha una sua attività, un 
suo artigianato, un suo prodotto di eccel-
lenza: le ceramiche di deruta, di gualdo e 
di gubbio, le cementerie di gubbio, i moli-
ni, pastifici, i ferri battuti di perugia, magio-
ne, passignano, il rame ad assisi e a magio-

ne, l’oreficeria a gubbio, perugia e todi, il 
legno che vede un po’ ovunque ebanisti, 
intagliatori e restauratori da città di castel-
lo, gubbio, assisi e massa martana, pizzi e 
merletti nella zona del lago trasimeno, tap-
pezzerie e tessitura artigianale a perugia, 
montefalco, Spello, Spoleto, vetrerie d’arte 
a perugia, assisi e piegaro, arte tipografica a 
città di castello.

ogni centro ha le sue manifestazioni 
d’arte come corciano che festeggia l’arti-
gianato a primavera, le arti con l’agosto 
corcianese e il vino col suo castello di vino, 
gara enologica e degustativa.

ma anche terra dove un nuovo imprendi-
tore come Brunello cucinelli costruisce un 
impero della moda realizzando nel borgo di 
Solomeo una piccola città - laboratorio, ful-
cro artistico e creativo nel territorio; o l’um-
bra cuscinetti, una società italiana con sede 
a Foligno che opera nel settore della mecca-
nica di precisione con applicazioni nel set-
tore industriale e aeronautico con sedi an-

Un invito all’accoglienza, all’arte e alle delizie del palato

Torgiano, Museo del Vino

Solomeo, Teatro Cucinelli

Assisi, il Comm. Elio Carletti davanti al Tempio di Minerva

UN SOciO SUlle OrMe di FraNceScO
L’Avv. Gianni Dionigi, classe 1961, socio sostenitore e consigliere della se-
zione provinciale UNCI di Perugia, ha ricoperto svariati incarichi politici, cat-
tolico praticante, fin dall’adolescenza ha seguito le attività parrocchiali, vi-
vendo tuttora con esemplarità l’appartenenza alla comunità cristiana. 
È un appassionato di storia contemporanea, e in particolare del Francesca-
nesimo, movimento religioso originato dalla testimonianza spirituale di San 
Francesco d’Assisi, e dai suoi studiosi. 
Dal 2016 è insignito dell’onorificenza di Cavaliere di Merito con Placca del 
Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio.

Elio Carletti

Gubbio, Palazzo dei Consoli
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d omenica 3 dicembre si è svolta la 24ª 
edizione della cerimonia di conse-
gna del premio della Bontà uncI 
città di Bergamo, istituito dall’unio-

ne nazionale cavalieri d’Italia, con il patro-
cinio del comune, della provincia e della 
camera di commercio. la cerimonia è stata 
aperta dal gruppo corale dell’assunta di Bo-
nate Sopra che ha eseguito, dopo l’Inno d’I-
talia, per la prima volta l’Inno dei cavalieri 
della sezione uncI di Bergamo.

premio Bontà, un premio ambito e si-
gnificativo, che va a onorare e aiutare asso-
ciazioni di volontariato tanto preziose in 
questo momento di crisi economica, per-
sone meritevoli che lavorano per gli altri e 
che meritano di essere riconosciute pub-
blicamente. Senza l’associazionismo la 
Bergamasca sarebbe molto più povera; è 
stato questo il filo conduttore di chi è inter-
venuto alla cerimonia tenutasi in un’affol-
latissima sala dell’Hotel excelsior San mar-
co, alla presenza degli on. elena carnevali 
e giovanni Sanga, l’assessore comunale 
alla coesione Sociale dott.ssa maria caro-
lina marchesi, il Segretario generale di cu-
ria monsignor giulio dellavite, i consiglieri 
della regione lombardia mario Barboni e 
paola magoni. dell’unci: l’uff. tina mazza, 
comm. dott. vincenzo riboni, comm. dr. 
Silverio gori, uff. michele Busetto, cav. da-
nilo Francesco guerini rocco, rag. gian-
carla mantegazza, cav. lucio tabini, cav. 
alessandro taiocchi, comm. remo degli 
augelli. uff. don lino lazzari. Il presidente 
gr. uff. marcello annoni dopo aver dato 

lettura dei messaggi di partecipazione in-
viati dal presidente della repubblica Sergio 
mattarella, dal presidente del Senato pietro 
grasso, del prefetto dott.ssa elisabetta 
margiacchi e di monsignor gaetano Boni-

la ricchezza
dell’associazionismo

riconoscimento
al sindaco

c on decreto della presidenza nazio-
nale dell’uncI, approvata l’istanza 
motivata della sezione provinciale 
di perugia, per meriti sociali e pro-

fessionali, è stata concessa al socio avv. an-

drea romizi, sindaco di perugia, la distin-
zione “onore e merito dell’uncI”.

Brillante, preparato, dinamico, nipote di 
uno storico professore del liceo cittadino, 
autore di un aggiornato vocabolario di gre-
co antico, si è scelto una sua strada e ha 
dato la disponibilità all’amministrazione 
della nostra città. 

nel ringraziare l’uncI per il prestigioso 
riconoscimento ricevuto, ha detto che lo 
considera di stimolo per migliorarsi ancora 
di più come amministratore cittadino.

diploma e insegne sono stati consegnati 
con l’accompagnamento di parole di elogio 
del presidente elio carletti nella Sala rossa 
di palazzo dei priori alla presenza di una de-
legazione composta dal vicepresidente cav. 
marcello cavicchi, il dott. Franco Binaglia, 
l’avv. gianni dionigi, la dott.ssa Francesca 
Fiorucci e la segretaria prof. norma pacifi-
co, con l’augurio di continuare la proficua 
attività nell’interesse di perugia.  

Elio CarlettiPremiazione di Andrea Romizi

Unci bergamo
www.uncibergamo.it

Il pubblico nella sala dell’Hotel Excelsior San Marco

Premio all’Associazione “Terra d’Europa Onlus”

Il Segretario Generale di Curia Monsignor Giulio Dellavite

Premio alla “Fondazione Giovanni XXIII Autismi e Terapie Onlus”

StOria dell’UNci PerUGiNa
La sezione provinciale di Perugia è stata fon-
data nel 2004 ed è presieduta da allora dal 
Comm. Elio Carletti di Magione e dal vicepre-
sidente Cav. Marcello Cavicchi di Gubbio coa-
diuvati da un Consiglio Direttivo composto 
da: Cav. Massimo Alunni Proietti, Cav. Franco 
Binaglia, Cav. Gianni Dionigi, Cav. Giampiero 
Minelli, Cav. Alberto Panfili e Maria Rita Car-
letti, locale rappresentante femminile.
La sezione UNCI di Perugia è costituita da 
oltre 230 soci e gode dell’amicizia e delle 
simpatie di numerose autorità politiche, am-
ministrative e di cultura di ogni ideologia che 
rispetti i valori di tolleranza ed eguaglianza 
che sono alla base della Costituzione Italiana 
e molti tra essi intervengono e sostengono le 
varie manifestazioni.
Il Consiglio Direttivo e i soci intervengono a 
loro volta a presenziare e dare visibilità alle 
attività e iniziative dei vari soci.
Ogni anno viene organizzata una Festa di 
Primavera che nel passato si è svolta ad As-
sisi, a Passignano sul Trasimeno, a Magio-
ne, a Perugia e a Corciano, che consiste in 

un momento di confronto culturale tra vari 
esperti su un tema che interessa il territorio, 
un evento musicale e un momento convi-
viale.
Nel mese di settembre a Gubbio presso il 
Park Hotel Ai Cappuccini si svolge poi il Con-
vegno annuale dell’UNCI in cui si espongono 
le attività della sezione e le future iniziative, si 
consegnano i diplomi e i distintivi ai nuovi 
soci, si dà la parola alle autorità presenti e si 
consegna il prestigioso Premio della Bontà 
UNCI - Città di Perugia.
Il 20 giugno 2015 durante apposita solenne 
cerimonia svoltasi a Palazzo dei Priori, al co-
spetto del Sindaco, alla presenza di autorità 
civili e militari e di un folto pubblico, la sezio-
ne UNCI di Perugia è stata iscritta all’Albo 
d’Oro del Comune di Perugia per meriti so-
ciali, per il quale si ringraziano tutti i soci che 
con il loro apporto hanno fatto grande que-
sta realtà territoriale dell’Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia, in particolar modo coloro 
che hanno ottenuto la “distinzione Onore e 
Merito” dell’UNCI. 
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celli, ha spiegato gli scopi dell’associazione 
ed elencato i contributi consegnati nell’an-
no in corso.

Sono intervenute le maggiori autorità 
presenti che hanno sottolineato l’impor-
tanza dell’aiuto caritatevole. È stato evi-
denziato l’infaticabile lavoro per l’uncI 
iniziato 26 anni fa dal gr. uff. marcello an-
noni, dall’uff. tina mazza e dal consiglio 
direttivo provinciale. tutti hanno reso ono-
re alla iniziativa dell’uncI all’insegna dei 
motti “i volontari sono persone che non 
presentano mai il conto” e “cavaliere della 
repubblica non è un titolo, ma uno stile di 
vita”. Sono ormai 130 le iniziative di volon-
tariato e di servizio alla comunità messe in 
luce e aiutate economicamente nell’arco di 
tutto questo tempo. Quest’anno ben sei i 
premi Bontà uncI città di Bergamo, con-
segnati a persone e associazioni che si sono 
distinte in attività di carità cristiana e vo-
lontariato, consegnati a: 
•  “lIlt” - lega Italiana per la lotta contro i 

tumori - delegazione di trescore Balnea-
rio (nata nel 1985, presieduta da maria 
cristina Sonzogni, l’associazione fa meri-
toria opera di screening in 20 comuni 
della val cavallina); 

• comunità amore al prossimo, con sede a 
Bergamo e attiva dal 2013 a sostegno mo-
rale e materiale di persone e famiglie bi-
sognose; 

• Fondazione giovanni XXIII - autismo e 
terapie, con sede a valbrembo, formata 
da un gruppo di genitori impegnati in la-
voro educativo-terapeutico di ragazzi af-
fetti da disturbi di tipo autistico;

• associazione terra d’europa di pedrengo, 
in quanto favorisce l’integrazione dei di-
sabili sul territorio, cercando il loro be-
nessere fisico, intellettuale e morale, dan-
do sollievo alle loro famiglie;

• centro aiuto alla vita, con sede ad alzano 
lombardo, che aiuta principalmente le 
donne in difficoltà in attesa di partorire; 

• gruppo volontariato e protezione civile 
dell’associazione polizia di Stato di Ber-
gamo, che riunisce poliziotti in pensione 
e in servizio, che prestano la loro collabo-
razione volontaria in occasioni di ordine 
pubblico, controllo del territorio e orga-
nizzazione di corsi.

I responsabili delle varie associazioni, al 
ritiro del riconoscimento, con il loro inter-
vento hanno commosso i numerosi pre-
senti. calorosi e ampiamente meritati gli 
applausi per gli esempi di vita dedicata agli 
altri, a cui è seguito un rinfresco in onore 
dei premiati.  

Taglio della torta dei Consiglieri ProvincialiGruppo dei premiati con le Autorità 
Premio al “Centro di Aiuto alla Vita”

Premio all’Associazione “Comunità Amore al Prossimo”

Premio alla “LILT” Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori

M° Marco Cordini Cav. Anna Rudelli

Gruppo Corale dell’Assunta

Nel corso della citata 24ª edizione del Premio Bontà UNCI 
Città di Bergamo il gruppo corale dell’Assunta di Bonate 
Sopra ha eseguito per la prima volta e in anteprima na-
zionale l’Inno dei Cavalieri della sezione di Bergamo.
Autrice del testo la poetessa Cav. Anna Rudelli, armoniz-
zazione del M° Marco Cordini, direttore del Gruppo Corale 
dell’Assunta di Bonate Sopra (BG), e realizzazione relativo 
CD, grazie alla collaborazione del consigliere Alessandro 
Epis.

l’iNNO dei cavalieri BerGaMaSchi

Premio ai volontari dell’Associazione Nazionale Polizia di Stato
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l’UNci Bergamo
a quota 500 soci

gli insigniti della sezione provinciale 
dell’uncI di Bergamo, domenica 
11 marzo 2018, si sono ritrovati in 
una sala affollata dell’Hotel excel-

sior San marco. 
all’appuntamento che si è tenuto con il 

patrocinio della provincia, del comune e 
della camera di commercio di Bergamo, 
sono intervenute numerose autorità: civili, 
militari e religiose. 

Il coro laboratorio dell’Istituto com-
prensivo di mapello (Bg), diretto dal mae-
stro marco cordini, ha aperto il 27° conve-
gno annuale cantando l’Inno d’Italia, l’Inno 
dei cavalieri bergamaschi e altri brani del 
proprio ricco repertorio. 

parole di elogio per l’organizzazione 
guidata dal gr. uff. marcello annoni, rielet-
to per un altro mandato di presidente na-
zionale dell’uncI, per la moglie uff. tina 
mazza, responsabile nazionale donne, e 
per il consiglio direttivo provinciale, sono 
state espresse da alcune autorità interve-
nute all’Hotel excelsior San marco. 

Hanno preso la parola l’assessore comu-
nale dott.ssa maria carolina marchesi, la 
Senatrice alessandra gallone e l’on. anto-
nio misiani. tutti hanno ricordato che l’ap-
partenenza all’uncI significa mantenere 
alto il sentimento morale, avere doti di pro-
bità e correttezza morale.

È seguita la relazione del presidente gr. 
uff. marcello annoni, che ha ricordato 
come i soci uncI di Bergamo abbiano rag-
giunto quota 500, ponendo poi all’atten-
zione dei presenti un resoconto sui pro-
grammi, le iniziative e le attività che 
l’associazione stessa ha realizzato nel cor-

so di un anno; ha letto quindi i messaggi 
del presidente della repubblica Italiana, 
del presidente del Senato, del ministro 
maurizio martina e del prefetto dott.ssa 
elisabetta margiacchi, accennando al tan-
gibile riconoscimento a persone, enti e 

raffaello 
e l’eco del mito

il presidente gr. uff. marcello annoni 
con un numeroso gruppo di soci dell’u-
nione nazionale cavalieri d’Italia, il 5 
febbraio a Bergamo, accompagnati dai 

prof. giovanni dal covolo e prof.ssa crip-
pa, hanno visitato negli spazi espositivi 
della galleria d’arte moderna e contempo-
ranea l’interessante mostra “raffaello e l’e-
co del mito” (1483 - 1520). l’allestimento 
presenta l’ambiente culturale di urbino 
nel quale il genio si è formato, gli influssi 
dei suoi anni giovanili (il padre giovanni 
Santi, pinturicchio, Signorelli e perugino) 
quando raffaello si svelava “enfant prodi-
ge” agli occhi di leonardo e michelangelo, 
e alcune sue opere straordinarie prove-
nienti dai più importanti musei e collezio-
ni del mondo. Il gioiello dell’accademia 
carrara di Bergamo: “San Sebastiano”, pic-
colo piccolo, ma assolutamente perfetto; 
“ritratto di donna” (la Fornarina) dal mu-
seo Barberini di roma, la figlia del fornaio 
di trastevere era l’oggetto dei desideri del 
maestro; “San michele” dal louvre di parigi 
è un capolavoro che racconta un episodio 
narrato dall’apocalisse: si vede l’arcangelo 
michele che colpisce il demonio rappre-
sentato nelle forme di un drago; ritratto di 

“elisabetta gonzaga” dagli uffizi di Firen-
ze, la duchessa indossa un abito scuro de-
corato con rettangoli di filati d’oro e d’ar-
gento che sembra essere stato disegnato 
da uno stilista di oggi; la “madonna dio-
tallevi” è la prima delle madonne che ren-
deranno unico e celebre raffaello; le “pre-
delle del polittico” per le monache di 
Sant’antonio a perugia, provenienti dal 
metropolitan museum di new York, dalla  
national gallery di londra, dall’Isabella 
Stewart gardner museum di Boston, tre 
gioiellini che narrano altrettanti episodi 
della passione di cristo. per concludere 
con una serie di rivisitazioni e rielabora-
zioni del suo mito da parte di artisti dell’ot-
tocento e contemporanei. una mostra che 
anticipa le celebrazioni per il 500enario 
della rassegna del grande maestro. 

al termine di questa avvincente visita, 
tutti i partecipanti hanno ringraziato il 
prof. giovanni dal covolo per la compe-
tenza e per l’impegno a favore degli eventi 
artistici a cui partecipano i soci dell’uncI 
e per la preziosa collaborazione da diversi 
anni.  

Tina Mazza

Gruppo dei partecipanti alla 
mostra “Raffaello e l’eco del mito”

Più cultura, più sviluppo

Via Dolomiti, 36 
38057 Pergine Valsugana TN
t. 0461.511000 
info@publistampa.com 
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il lavoro sostenibile è interazione 
tra ambiente, economia, società e cultura

Tavolo dei relatori

Panoramica del pubblico in sala

Il coro Laboratorio dell’Istituto comprensivo di Mapello (BG) diretto dal M° Marco Cordini
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merito” dell’uncI a costante amadei «per 
il costante e generoso impegno professio-
nale nell’attività commerciale e per la de-
dizione in campo sociale». 

Si è poi proceduto infine alla consegna 
di una targa artistica di Bergamo in segno 
di riconoscimento per l’importante opera 
sociale svolta in seno all’uncI ai presi-
denti e delegati delle sezioni provinciali 
uncI intervenuti: comm. vincenzo ribo-
ni (vicenza), comm. Silverio gori (lodi), 
cavaliere di gran croce roberto Scarpa e 
comm. remo degli augelli (venezia), 
comm. dino dian (treviso), uff. nino 
onofrio Bernardi (verona), uff. giuseppe 
morselli (mantova), dott. guido de Santis 
(Brescia), cav. lucio tabini (milano), cav. 
luigi cabano (como), cav. pierlorenzo 
Stella e cav. andreina zambotti (trento).

l’incontro si è poi concluso con un ricco 
buffet e un brindisi, a cui è seguito un suc-
culento pranzo sociale, durante il quale i 
partecipanti e i soci uncI, come ogni anno, 
hanno raccolto fondi per il “premio della 
Solidarietà città di Bergamo” asseganto 
all’associazione di volontariato per la lotta 
alle malattie cardiovascolari, “cuore Batti-
cuore onlus”, il cui presidente nazzareno 
morazzini ha ritirato il contributo.  

associazioni che operano in favore dei 
cittadini più bisognosi. vari i contributi 
consegnati dall’uncI bergamasca nell’an-
no appena trascorso: all’associazione Ita-
liana Sclerosi laterale amiotrofica sede di 
Bergamo, alla parrocchia della Beata ver-
gine Immacolata, all’associazione nazio-
nale marinai d’Italia di ponte San pietro 
(Bg) per la costruzione di un monumen-
to, all’associazione Franco pini per i bam-
bini di nyagwethe in Kenya. Ha ricordato 
poi la partecipazione alle riunioni delle 
altre sezioni provinciali, le conferenze e 
gli incontri conviviali, nonché il mondo 
femminile dell’associazione ben rappre-
sentato dalla responsabile nazionale 
donne uncI - uff. tina mazza, dove par-
tecipando alle riunioni delle altre città, 
mette in risalto l’impegno sociale delle 
donne, collaborando altresì con la rivista 
“Il cavaliere d’Italia”.

Sono seguiti gli autorevoli interventi 
del console regionale uncI della lom-
bardia, comm. Silverio gori, e del vice-
presidente nazionale comm. dott. vin-
cenzo riboni.

l’assemblea ha ascoltato l’intervento 
di monsignor gaetano Bonicelli che ha 
parlato dell’attesa dei fedeli per il pellegri-
naggio che compirà in terra bergamasca, 
tra maggio e giugno, la salma di papa gio-
vanni. 

Si è proceduto alla consegna dei diplo-
mi ai numerosi nuovi soci dell’uncI: uff. 
Simone cetti, cav. grazia corali, cav. luigi 
gritti, cav. maurizio meloni, cav. Fulvio pe-
lizzari, cav. alessandro piana, cav. claudio 
rossi, cav. anna rudelli, cav. eugenio rudi, 
cav. nerella zenoni, roberto agazzi, cesa-
rina assolari, avv. giancarlo Barbieri, mar-
co Bergamelli, enrica Bianchessi, dott.ssa 
Flavia castagnoli, rosa comotti, chiara co-
rali, Francesco del Bello, giuseppe Foglieni, 
giuseppina galbussera, carmen gotti, avv. 
adeliana locatelli, rag. patrizia magri, dott. 
paolo manzoni, emanuela marchesi, ma-
ria natali, geom. giuseppe novembre, 
maria rosa rodari, Silvia vavassori, maria 
zambelli. 

assegnati anche gli attestati di Fedeltà 
uncI ai soci con più di 20 anni di appar-
tenenza all’associazione: cav. giuseppe 
agazzi, cav. claudio Brembilla, cav. rena-
to giuseppe conte, cav. mauro di ceglie, 
uff. vittorio ronchis, uff. teresa caterina 
togni, comm. umberto zanetti, cav. an-
gelo zucchinali. 

Il “diploma di merito” dell’uncI al cav. 
mario Bresciani e la distinzione “onore e 

Il Vescovo Monsignor Gaetano Bonicelli

Consegna del diploma di Merito UNCI al Cav. Mario Bresciani

Consegna distinzione Onore e Merito UNCI a Costante Amadei

Consegna “Premio della Solidarietà Città di Bergamo” a Cuore Batticuore Onlus 

Panoramica del gruppo dei premiati

Tavolo della presidenza al ristorante

I membri del CDS al taglio della torta
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• Il 18 gennaio, i rappresentanti della sezione 
uncI bresciana, sono stati ricevuti dal pre-
fetto di Brescia dott. annunziato vardè e 
dal viceprefetto vicario Salvatore pasqua-
riello, per le consuete presentazioni del 
nuovo presidente e relativo direttivo, nel 
corso del quale, nell’esprimere vicinanza e 
sostegno all’associazione, entrambi, si 
sono resi disponibili a partecipare ai princi-
pali incontri della sezione provinciale 
uncI di Brescia.

al termine della riunione, il presidente di se-
zione, dott guido de Santis in rappresen-
tanza dell’uncI bresciana, ha consegnata al 
presidente nazionale gr. uff. marcello an-
noni e alla rappresentanza nazionale donne 
dell’uncI, una scultura raffigurante la “vit-
toria alata”, simbolo della città di Brescia, 

tangibile segno di gratitudine e stima per 
l’opera quotidiana in favore della nostra as-
sociazione di promozione sociale.  

Luigi Del Pozzo

domenica 18 gennaio, si è tenuto un in-
contro del direttivo dell’uncI bre-
sciana con la presidenza nazionale, 
occasione propizia per ricapitolare 

l’attività dell’operosa sezione provinciale, che 
con l’elezione del nuovo consiglio direttivo e 
relativo presidente, il dott. rag. guido de 
Santis, ha dato avvio al nuovo corso della se-
zione titolata al comm. egidio mafezzoni. 

molte gli eventi da riordare, tra cui i più 
significativi:
• nel novembre scorso si è tenuto l’ormai 

classico appuntamento con il “premio 
Bontà uncI 2017”, oltre alla consegna di 
altri riconoscimenti.

 dopo l’apertura della seduta con l’Inno di 
mameli e la preghiera del cavaliere, il pre-
sidente Bruno croveglia ha porto il suo sa-
luto ai presenti in particolar modo all’asses-
sore alla pubblica Istruzione del comune di 
Brescia roberta morelli sostenitrice 
dell’uncI bresciana.

 Si è passati quindi alla consegna del premio 
Bontà 2017 alla “Fondazione don tarcisio 
Festa - onlus”, che promuove iniziative vol-
te ad affrontare il problema dei giovani nel 
campo della formazione e del lavoro. Inol-
tre, da vent’anni organizza e gestisce “cen-
tri medicalizzati” della durata di circa 12 
giorni, di vacanza, dedicati a bambini affet-
ti da gravi malattie, che ci costringono a 
lunghi periodi di ospedalizzazione e dolo-
rose procedure medico chirurgiche, attra-
verso il “progetto campus - Il trampolino”.

 È seguita la consegna della distinzione 
“onore e merito” dell’uncI, a diego ma-
rangoni, luigi Bonetti, mirko Busi, Ferruc-
cio Barbi e luigi maione.

 Infine, consegnati dei diplomi di Bene-
merenza” dell’uncI”al gruppo alpino di  
rudiano, al gruppo Sentieri di gussago - 
volontari di protezione civile, alla Banda 
musicale cittadina - città darfo Boario  
terme.

• Il 3 dicembre 2018 si è poi svolta l’assem-
blea elettiva dei soci per la nomina del nuo-
vo consiglio direttivo 2018-2021, durante il 
quale l’uff. Bruno croveglia ha ufficializza-
to il suo abbandono della carica di presi-
dente per motivi personali e l’assemblea 
tutta, l’ha ringraziato per il suo operato a 
favore dell’uncI di Brescia, proponendolo 
presidente onorario. 

• Il 13 gennaio, la giornata della coonvocazio-
ne del primo nuovo cdS è stata anche inau-
gurata la nuova sede, offerta gratuitamente 
dal comm. luciano manelli, mentre presso 
l’antica e storica trattoria cà nöa di Brescia, 
del comm. roberto ceretti, è stata fissata la 
sede per gli incontri ufficiali (assemblee, 
consegna premi e riconoscimenti, ecc…)

Operosa 
vitalità

VISITATE I NOSTRI CANALI 
YOUTUBE E VIMEO.

LINEA 
MEDICALE

LINEA 
INDUSTRIALE

Un team di 50 collaboratori 
e la presenza in più di 
100 Paesi a livello mondiale
fanno di fl ow-meter™ un riconosciuto 
e stimato “centro di eccellenza” 
nei settori medicale ed industriale. 

Flow-Meter S.p.A.
Via del Lino, 6 | 24040 Levate - Bergamo
info@fl owmeter.it  | www.fl owmeter.it

iNcONtrO iStitUziONale    
Una delegazione della sezione provinciale dell’UNCI di Bre-
scia, guidata dal presidente Dott. Guido De Santis, accompo-
agnato dal Comm. Giuseppe Zanon e il Cav. Luigi Del Pozzo, è 
stata ricevuta dal Prefetto di Brescia Dott. Annunziato Vardè e 
dal viceprefetto Dott. Salvatore Pasquariello. Il motivo dell’in-
contro, che si è tenuto presso la Prefettura di Brescia, era la 
presentazione del nuovo CDS scaturito dalle votazioni dell’as-
semblea elettiva provinciale dell’UNCI, tenutasi lo scorso di-
cembre. Al Prefetto sono state presentate le varie iniziative 
promosse dall’UNCI bresciana nell’arco dell’anno, fra le quali 
il Premio Bontà destinato a persone o associazioni impegnate 
nelle attività sociali nella provincia. 

Tavolo della presidenza

Il nuovo direttivo dell’UNCI Brescia con la presidenza nazionale

I premiati con le distinzioni “Onore e Merito” dell’UNCI e il Premio Bontà 2017

Consegna della Vittoria alata alla presidenza nazionale

Unci brescia
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Unci lodiil grande cuore
della croce rossa

a i volontari della croce rossa di lodi 
è stato assegnato il premio Bontà 
uncI 2017, in una cerimonia tenu-
tasi mercoledì sera 6 dicembre 2017, 

nella chiesa cittadina di San Francesco. 
a consegnare il premio, il presidente della 

sezione provinciale dell’unione nazionale 
cavalieri d’Italia di lodi, comm. Silverio 
gori che ha rimarcato «l’impegno notevole e 
costante per un servizio alla comunità lodi-
giana e per tutte le attività messe in campo» 
della croce rossa. ad esprimere il grazie in-
vece è stata la presidente della c.r.I. - sezio-
ne di lodi, lucia Fiorini, che ha detto: «la 
croce rossa è presente a lodi da 130 anni. 
oggi abbiamo 500 volontari e 12 dipendenti, 
siamo attivi 7 giorni su 7, 24 ore su 24. Svol-
giamo tanti piccoli servizi quotidiani, racco-
gliamo cibo e vestiario per le persone in dif-
ficoltà, siamo di supporto alla protezione 
civile per le emergenze, facciamo formazio-
ne. c’è poi il servizio ambulanza, la presenza 
dei cani a fianco degli operatori e persone 
addestrate al soccorso in acqua». ecco per-
ché nella motivazione del premio è stato 
specificato il «volontariato con grande senso 
di abnegazione per le persone bisognose di 
aiuto». Ha aggiunto lucia Fiorini: «I volonta-
ri ci sono nelle festività, nelle notti d’inverno, 
sempre col cuore. non sappiamo chi andre-
mo a soccorrere o a chi daremo il pacco ali-
mentare, ma sappiamo che quella persona 
ha bisogno di noi. non cambieremo il mon-
do, ma il mondo ha bisogno di noi. e ci sare-
mo con lo stesso cuore che finora ci ha con-
traddistinti». Sul premio alla Bontà, ha 
affermato gori: «È stato lanciato a livello na-

zionale dall’uncI di Bergamo nel 1994, suc-
cessivamente si è diffuso in molte altre pro-
vince. a lodi siamo alla 22esima edizione». 
la consegna del riconoscimento è avvenuta 
durante la serata con il concerto di natale 
del coro polifonico laudense. a introdurre 
l’evento è stato padre enrico gandini: «noi 
barnabiti siamo orgogliosi di dimorare in 
San Francesco, stupendo tesoro dell’archi-
tettura lombarda – ha detto –. Il premio alla 
Bontà si colloca in questo periodo forte che 
precede l’arrivo della bontà per eccellenza». 
e tutti ispirati al natale sono stati i brani ese-
guiti dal coro polifonico laudense diretto 
dal maestro Franco versetti. nato nel 1990 in 
seno all’accademia arti gerundia di lodi, il 
coro è composto da voci maschili e femmi-
nili e al pubblico presente a San Francesco 
mercoledì – comprese le autorità nelle pri-
me file – ha offerto brani in lingua latina, te-
desca, italiana e inglese, da “adeste Fideles” 
e “tu scendi dalle stelle” di alfonso maria 
de’ liguori fino alla “Stille nacht” rielabora-
ta da versetti per quattro voci in contrap-
punto. ancora, la celeberrima ninna nanna 
ottocentesca “Wiegenlied” di Johannes 
Brahms che romana russino, presentatrice 
della serata, ha commentato con la «strug-
gente dolcezza che emana la consapevolez-
za della nascita di gesù». nella seconda par-
te il coro ha cantato tra l’altro “christmas 
midnight” rielaborata da Franco versetti, “In 
notte placida” di François coupertin, lo spi-
ritual “go tell it on the mountain” e in con-
clusione il bis “oh happy day”, dopo gli augu-
ri espressi da gori, di buon natale e di un 
felice 2018.  

di Raffaella Bianchi

Presenti all’evento nella chiesa di San FrancescoConsegna del Premio Bontà UNCI Lodi 2017

Unci verona Gita culturale
alla “piccola venezia”

s abato 7 ottobre un bel gruppo di 
soci e simpatizzanti della sezione 
provinciale di verona hanno parte-
cipato a una visita turistico-cultura-

le a treviso, organizzata dal consiglio di-
rettivo e dal presidente uff. nino onofrio 
Bernardi.

treviso è una città ricca di bellezze sto-
rico-artistiche e scorci naturalistici di cui i 
partecipanti si sono potuti rendere subito 
conto, percorrendo la riviera di S. marghe-
rita e costeggiando in parte il fiume Sile, 
un panorama bellissimo che ha richiama-
to nella memoria dei presenti quello lagu-
nare, quasi fosse per l’appunto una “piccola 
venezia”, come spesso viene denominata. 
addentrati quindi a piedi nello splendido 
cento storico, i componenti del gruppo 
hanno potuto ammirare i palazzi affresca-
ti, godere della vista dei magnifici monu-

menti e godere del lento scorrere dei suoi 
fiumi. 

In particolar modo, nel cuore della città, 
si possono ammirare la piazza dei Signori 
con il palazzo dei trecento e il palazzo del 
podestà con la torre civica. legata a una lun-
ga tradizione religiosa e monastica che l’ha 
interessata per lunghi secoli, treviso conser-
va molte architetture religiose: dentro le 
mura sorgono le chiese più antiche e i mo-
nasteri superstiti; nei quartieri più moderni, 
sviluppatisi nel novecento, sorgono le rela-
tive chiese parrocchiali, esempi di architet-
tura religiosa moderna e contemporanea.

al termine dell’istruttiva gita culturale, i 
partecipanti hanno potuto assaporare un 
ottimo pranzo conviviale gustando alcune 
prelibatezze del posto, ulteriore occasione 
per consolidare i rapporti di amicizia degli 
appartenenti all’uncI veronese.

nel pomeriggio, la visita culturale è pro-
seguita raggiungendo in pullman la villa 
giustinian, ciani Bassetti, detta “castello di 
roncade”, una villa veneta di roncade, in 
provincia di treviso, assai caratteristica in 
quanto è delimitata da una cinta di mura 
turrite, richiamo ai fortilizi medievali, dove 
si è potuta apprezzare, tra l’altro, anche la 
degustazione con possibilità di acquisto di 
ottimi vini locali. 

la giornata è terminata con il rientro a 
verona e la piena soddisfazione degli asso-
ciati per aver avuto l’opportunità di visitare 
una città così ricca di arte e storia, in grado 
di stupire tutti per la propria originalità. 

Pierlorenzo Stella 

Il numeroso gruppo 
dei partecipanti

Aperta la campagna di tesseramento dell’Associazione Ita-
liana Sclerosi Laterale Amiotrofica. Con il claim “La tua tes-
sera è una parte fondamentale del puzzle”, ciascuno è
chiamato a mettere il suo tassello affinché l’associazione
possa essere sempre più rappresentativa e riuscire a man-
tenere, e se possibile migliorare, i molti servizi offerti: dal
Centro di Ascolto al supporto psicologico e fisioterapico,
fino al trasporto attrezzato. Per Aisla associarsi significa
scegliere, con orgoglio e consapevolezza, di essere un tas-
sello importante della lotta contro la SLA. Ognuno può con-

tribuire a tutto questo con una quota sim-
bolica di 20 euro annuali. Per maggiori in-
formazioni scrivi a soci@aisla.it

AISLA E UNCI 2018

TESSERAMENTO aisla e unci  05/02/18  15.35  Pagina 1
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incontro 
con l’arcivescovo 

Squadra che vince 
non si cambia!

il 15 dicembre 2017, una delegazione del 
consiglio direttivo della sezione provin-
ciale uncI di genova con il presidente 
notaio Francesco Felis, l’uff. pietro con-

giu, la cav. maria galasso, il rag. patrizio 
Bacigalupo, il cav. giuseppe dipasquale e il 
comm. giuseppe costa, hanno portato i 
saluti augurali a S.e. l’arcivescovo di geno-
va, cardinale angelo Bagnasco. nell’occa-
sione, con la consegna del crest dell’uncI, 
sono stati rappresentati a Sua eminenza i 
valori e gli obiettivi sociali dell’associazio-
ne. Sua eminenza ha ricambiato i saluti au-
gurali con la propria Santa Benedizione, 
accompagnata dal dono della recente lette-
ra pastorale alla diocesi genovese.  

i l neodirettivo della sezione provinciale 
uncI di gorizia, fresco di nomina, du-
rante il consueto incontro conviviale 
per lo scambio di auguri in occasione 

delle festività natalizie, tenutosi il 10 di-
cembre scorso, ha colto l’occasione per 
incontrare i propri soci, amici, simpatiz-
zanti e sostenitori. 

Il presidente, uff. roberto Selva, ricon-
fermato nell’incarico anche per il prossi-
mo quadriennio, ha voluto ringraziare gli 
associati per la partecipata presenza di 
votanti all’assemblea elettiva per il rinno-
vo delle cariche sociali per il quadriennio 
2018-2021, considerandolo un aspetto de-
mocratico fondamentale, oltre che un po-
sitivo evidente riscontro al lavoro svolto 
negli ultimi anni dalla sezione di gorizia.

 gratitudine espressa anche per aver 
confermato la fiducia all’intera squadra di 
consiglieri uscenti, colta come manifesta-
zione di stima, motivo di ulteriore impe-
gno e stimolo per accrescere e migliorare 
quanto fatto sinora. unica neoeletta, la re-
sponsabile locale donne, cav. rita de luca, 
che avrà l’oneroso compito di rappresen-
tare e stimolare le quote rosa dell’associa-
zione.

nella circostanza sono stati presentati 
anche i nuovi soci: il cav. gianluca zuliani 
e il cav. Sandro claujano, ai quali è stato 
consegnato il relativo attestato di appar-
tenenza all’uncI. 

al socio cav. valentino cerno, invece, 
sono andate le più sentite congratulazioni 
da parte di tutti i presenti per la recente 
nomina a ufficiale dell’omrI.

I riflettori della giornata sono stati ri-
volti al cav. lucio Samonati, al quale è sta-
to conferito il diploma di Benemerenza 
dell’uncI, per il particolare impegno e la 
dedizione dimostrata nell’ambito del so-
ciale, grazie alla sua appartenenza in più 
associazioni operanti sul territorio isonti-
no, ma non solo. 

visibilmente emozionata la moglie lo-
retta che è stata incaricata di consegnare 
il premio al suo amato compagno per 
condividere questo lieto momento.

la giornata si è conclusa con il taglio di 
una splendida torta dedicata alla nostra 
sezione, illuminata dai soliti presepi rea-
lizzati dal nostro socio onorario Bruno  
ligutti.  

Massimo Verilli

Unci genova

dONO del tricOlOre  
Il 19 gennaio 2018, una delegazione della sezione provincia-
le dell’UNCI di Genova composta dal presidente Dott. Fran-
cesco Felis, dal Comm. Giuseppe Costa e dalla vicepresi-
dente Cav. Maria Galasso, si è incontrata con la prof.ssa 
Viotti, preside del Liceo classico A. D’Oria di Genova.
L’incontro ha avuto per finalità la consegna della bandiera 
Italiana alla scuola, per celebrare la festa nazionale della 
bandiera.

L’apprezzato dono ha ricordato il significato che la nostra 
bandiera rappresenta per l’Italia, dal punto di vista storico e 
democratico. Essa rinnova la memoria della libertà del no-
stro popolo e vuole essere per ogni giovane studente un ri-
ferimento di cui essere fieri.
La partecipazione democratica richiama l’impegno dei gio-
vani per non dimenticare e per non disperdere quanto è sta-
to conquistato con grandi sacrifici dai nostri predecessori.

Unci gorizia
uncigorizia.wix.com/unci-gorizia
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Un saluto
riconoscente

il prefetto dott.ssa carla cincarilli ha la-
sciato, dopo quattro anni, la città di 
mantova destinata alla prefettura di pe-
saro e urbino.
durante un breve ma cordiale incontro 

in prefettura, è stata donata una targa ricor-
do da parte dei rappresentanti delle asso-
ciazioni mantovane a.n.a.c. - a.n.m.I.g. - 
uncI e u.n.S.I.

alla notizia della sua nuova destinazio-
ne, ha detto di essere molto dispiaciuta di 

dover lasciare mantova, una città nella qua-
le ha trovato, nelle associazioni, molta col-
laborazione e ha potuto lavorare bene, ma 
nello stesso tempo di essere pronta ad as-
sumere nuove responsabilità e affrontare 
nuove sfide. 

alla dottoressa cincarilli sono stati ri-
volti i migliori auguri per il nuovo impor-
tante incarico.  

Giuseppe Morselli

Unci mantova

La consegna della targa al Prefetto Dott.ssa Carla Cincarilli 

NOi Per i GiOvaNi
In occasione delle festività natalizie 
l’UNCI e l’ANC, operanti sul territorio 
di Revere, hanno organizzato un in-
contro con i bambini degli asili e delle 
scuole elementari dei Comuni di San 
Giacomo delle Segnate e San Giovan-
ni del Dosso, donando loro numerosi 

panettoncini all’insegna “Noi per i 
Giovani”.
“UNCI e ANC sempre insieme” è frut-
to ed espressione di molte attività 
sociali, benefiche e di volontariato 
che il Cav. Paolo Spada, delegato 
mandamentale dell’UNCI, sta portan-

do avanti con passione e volontà, in 
stretta collaborazione con la Sezione 
dell’Associazione Nazionale Carabi-
nieri di Revere, della quale è presi-
dente, ricevendo stima e apprezza-
mento dagli Enti e Amministrazioni 
del territorio.

 

l’accoglienza 
del prefetto

v enerdì 15 dicembre 2017, al termine dell’assemblea ordinaria, i soci della sezione 
provinciale uncI di mantova si sono ritrovati nella sala del circolo unificato 
dell’esercito per un brindisi augurale in occasione delle festività natalizie.  
Il presidente comm. giuseppe morselli ha ringraziato i componenti del cdS e 

tutti i soci per l’impegno profuso nella realizzazione e organizzazione degli annuali even-
ti filantropici, culturali e turistici.

nel pomeriggio, presso le sale della prefettura di mantova, il dottor Sandro lombardi, 
nuovo prefetto della città, ha accolto autorità civili, militari, religiose e i propri ospiti, per 
lo scambio degli auguri per le imminenti festività natalizie. È stata anche l’occasione per 
festeggiare e applaudire i mantovani insigniti delle onorificenze dell’ordine al merito 
della repubblica Italiana, che con il loro impegno si sono distinti in ambito sociale, pro-
fessionale e culturale. 

tra gli altri, l’ambito riconoscimento è stato conferito ai soci della sezione uncI 
mantovana: comm. giuseppe morselli, uff. giuseppe laganà, cav. alessandro giusep-
pe Bertazzoni e cav. angelo cibelli.  

Bruno Rizzotti

Il Prefetto Lombardi con il Comm. Giuseppe Morselli, 
il Cav. Alessandro Bertazzoni e Uff. Giuseppe Laganà

Il Prefetto consegna l’onorificenza al Cav. Angelo Cibelli

UN SOGNO realizzatO  
Il 16 dicembre nella sala Clementi-
na in Vaticano, grande commozio-
ne per il Cav. Petrit Kozeli, che è riu-
scito a coronare un sogno coltivato 
a lungo, incontrare Papa Francesco, 
stringergli la mano e raccontargli 
del suo incontro con la Fede, che ha 
riscaldato la sua vita e regalato alla 
propria famiglia il conforto di una 
prospettiva. 
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Bilanci 
e prospettive future

il 18 gennaio 2018, si è tenuta la prima 
riunione del consiglio direttivo della se-
zione provinciale uncI di padova, occa-
sione per illustrare il bilancio delle tra-

scorse attività socio-culturali e approvare 
l’intenso programma delle iniziative futu-
re, tra cui: il tradizionale “brindisi di carne-
vale”, alcuni appuntamenti culturali e ga-
stronomici, la consueta “cena sociale di 
solidarietà” e l’evento clou di ogni sezione 
dell’uncI, il premio Bontà - città di pado-
va, che si terrà domenica 25 novembre.

domenica 11 febbraio presso la sede 
della sezione provinciale uncI di padova, 
dopo l’elezione del nuovo cdS, che tra l’al-

tro ha visto riconfermato all’unanimità il 
presidente, il cav. giampietro de cassut 
agodi, “in sella” ormai da un ininterrotto 
decennio, si è tenuto il secondo appunta-
mento dei soci dell’uncI patavina, deno-
minato “brindisi di carnevale”. 

evento che ha visto protagoniste le gen-
tili consorti dei soci e le donne dell’uncI, 
che hanno inteso così doppiamente festeg-
giare sia l’elezione dei nuovi membri del 
direttivo che il carnevale, offrendo ai pre-
senti i tipici dolci preparati per la circostan-
za, in un armonioso clima di spensierata 
gioiosa amicizia.   

Pierlorenzo Stella

Unci padova

NeOcavalieri
Sabato 16 dicembre, presso la Sala dei 
Giganti del Palazzo Liviano in Padova, 
alla presenza delle massime autorità 
cittadine e una delegazione dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia patavina, 
guidata dal Cav. Giampietro De Cassut 
Agodi, il Prefetto Comm. Renato Fran-
ceschelli insieme ai sindaci della pro-
vincia ha consegnato le onorificenze di 
Cavaliere dell’Ordine al Merito della Re-
pubblica Italiana conferite dal Capo 
dello Stato il 2 giugno 2017, tra gli altri, 
anche ai soci: Dott. Lorenzo Cavinato, 
Dott.ssa Marina Cossettini e Dott. Loris 
Volebole. I premiati con il Prefetto Comm. Renato FranceschelliUnci parma

addiO a dUe SOci StraOrdiNari 
Con immenso dolore, venerdì 1 dicembre 2017, i soci dell’UNCI 
parmigiana hanno appreso che era improvvisamente man-
cato il loro grande fraterno amico e presidente della sezione 
di Parma, Comm. Ugo Romani.
Instancabile lavoratore, tutti lo hanno conosciuto e apprez-
zato per la grande generosità e disponibilità, per la “buona 
parola”, i fraterni abbracci e il suo sorriso. Aveva iniziato l’at-
tività lavorativa come gastronomo e macellaio per poi dedi-
carsi completamente alla ristorazione con il Ristorante che 
porta il suo cognome, portando la tradizione culinaria parmi-
giana in tutto il mondo.

È stato presidente di varie associazioni professionali, di vo-
lontariato e di aiuto, ma era anche presente ogni qualvolta 
ci fosse bisogno di manovalanza ope-
rativa a portare conforto o sostegno ai 
meno fortunati. Un nutrito gruppo di 
associati della sezione UNCI di Parma 
ha partecipato alle esequie con il Labaro 
di sezione e formulato a nome di tutta 
l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia le 
sentite condoglianze alla moglie Mar-
gherita e al figlio Fabio, quest’ultimo 

erede delle tradizioni familiari e già affermato chef a livello 
internazionale, oltre a continuare nella gestione del Risto-

rante Romani di Vicomero di Torrile.

Enorme dispiacere, domenica 14 gen-
naio 2018, per i soci dell’UNCI di Parma 
che hanno appreso dell’improvviso de-
cesso dell’amico e socio Cav. Dott. 
Gianfranco Larini. Lavoratore infatica-
bile, persona generosa sempre sorri-
dente e disponibile, era affezionato e 

attaccato al nostro territorio che per 30 anni, come direttore 
del “Magistrato per il Po” nei fatti del Servizio Tecnico di Ba-
cino dell’ente regionale, ha osservato e salvaguardato e, nei 
casi di emergenza, con serietà e massimo impegno ha fatto 
sì che venissero ridotte le conseguenze derivanti da alluvioni 
o tracimazioni dei nostri fiumi.
Anche in questo caso, un gruppo di associati della sezione di 
Parma ha partecipato alle esequie ed espresso a nome di 
tutta l’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia le sentite condo-
glianze alla moglie Valeria e alla figlia Silvia.

Paolo Maini 

la famiglia
tra sacro e profano

U n gruppo di membri della sezione 
provinciale dell’uncI di campo-
basso guidati dal presidente uff. 
giuseppe d’amico, presente anche 

nella veste di membro del comitato orga-
nizzativo centrale di roma e responsabile 
della sicurezza per il molise, hanno parteci-
pato assieme ad altre associazioni di volon-
tariato sociale, culturale e sportivo, al 33esi-
mo corteo storico folcloristico denominato 
“viva la Befana”, annoverato tra i grandi 
eventi di roma capitale, ideato e organiz-
zata da europae Fami.li.a. - Famiglie libere 
associate d’europa.

manifestazione completamente gratui-
ta e organizzata interamente dalle famiglie 
per le famiglie, che ogni anno riesce, alme-
no per un giorno, a far tornare bambini gli 
adulti e a far sentire i bambini un po’ meno 
adulti.

per l’occasione, figuranti in costume, 
gruppi di rievocazione storica, sbandiera-
tori, bande musicali, cavalli, carri, che han-
no rappresentato, con fantasiose scenogra-
fie, storia, cultura, tradizioni, prodotti e 
risorse dei monti prenestini, hanno seguito 
i re magi, impersonati da tre piccoli bam-
bini con il ruolo di “paggetti” in costumi 
medioevali, rosso e blu, che tenevano tra le 
mani cordoni di fiori legati al prezioso qua-
dro rappresentante “la Sacra Famiglia”, sfi-
lando lungo via della conciliazione fino a 
San pietro. 

l’evento si propone di celebrare annual-
mente secondo la tradizione cristiana l’e-
pifania, all’insegna della pace, della solida-
rietà e della fratellanza tra i popoli, senza 
però trascurare gli aspetti folcloristici legati 
alla “vecchia Befana”, ridisegnata nel logo 
della manifestazione con il volto rassicu-
rante di una simpatica nonnina.   

Pierlorenzo Stella

Unci campobasso
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Premiato imprenditore
dal cuore d’oro

il 5 febbraio 2018, il presidente della re-
pubblica, Sergio mattarella, ha conferito, 
motu proprio, trenta onorificenze dell’or-
dine al merito della repubblica Italiana, a 

cittadine e cittadini, considerati veri e propri 
“esempi civili”, che si sono distinti per atti di 
eroismo, per l’impegno nella solidarietà, nel 
soccorso, per l’attività in favore dell’inclusio-
ne sociale, nella promozione della cultura, 
della legalità e per il contrasto alla violenza.

Il presidente mattarella ha individuato, 
tra i tanti esempi presenti nella società civi-
le e nelle istituzioni, alcuni casi significativi 
di impegno civile, di dedizione al bene co-
mune e di testimonianza dei valori repub-
blicani, tra cui il socio della sezione provin-
ciale dell’uncI di trento, giovanni coletti, 
58enne  di taio (tn), ora  ufficiale dell’omrI, 
premiato «per il suo prezioso contributo 
alla costruzione di casa Sebastiano, struttu-
ra all’avanguardia per la residenzialità e la 

riabilitazione delle persone affette da auti-
smo». Imprenditore, presidente di tama - 
tecnologie avanzate miglioramento am-
bientale, con filiali anche in Francia e 
Spagna. padre di martina e roberta, due 
gemelle autistiche, è presidente da anni di 
agSa - associazione genitori soggetti auti-
stici e presidente della Fondazione trentina 
per l’autismo. 

nel 2008 viene nominato cavaliere per 
la sua attività di imprenditore e per le sue 
iniziative di volontariato in occasione del 
disastro della val di Stava e dell’alluvione 
della valtellina. negli anni seguenti il suo 
impegno in ambito di iniziative dedicate a 
soggetti autistici è culminato nella proget-
tazione e costruzione, conclusa nel 2016, di 
casa Sebastiano, struttura destinata alla 
residenzialità, alla riabilitazione e al tratta-
mento sociale e sanitario delle persone af-
fette da autismo. centro che fungerà anche 
da polo di ricerca all’avanguardia nello stu-
dio della malattia, tra i più avanzati centri 
d’europa che ospita la prima sala multisen-
soriale interattiva operante in Italia.

congratulazioni vivissime al neo-uffcia-
le da parte dello staff del comitato di reda-
zione della rivista “Il cavaliere d’Italia” a cui 
si uniscono tutti i soci dell’unione naziona-
le cavalieri d’Italia. 

Bravo giovanni!!!  

Pierlorenzo Stella

Un viaggio solidale
per i bimbi del Kenya

i l benvenuto all’attività filantropica del 
dott. claudio dutto da parte della sua 
città, riva del garda, e della delegazione 
altogardesana dei cavalieri della re-

pubblica è stato al centro del ritrovo di fine 
anno.

Si è ripetuta così la tradizione dei cava-
lieri con l’incontro al ristorante centrale di 
riva del garda, presso il cav. Federico ven-
turini. erano presenti il presidente provin-
ciale della sezione uncI di trento, gr. uff. 
ennio radici, il vicepresidente, uff. renato 
trinco, il segretario cav. rino angheben e 
l’amministratore cav. pierangelo Berghi, 
insieme a un buon numero di iscritti del-
la delegazione uncI alto garda e ledro e  
ai delegati di zona delle giudicarie, cav. an-
dreina zambotti, delle valli di non, Sole e 
rotaliana, cav. mariano Bonanno, e del-

le valli di Fiemme e Fassa, comm. giorgio  
debertol.

Faceva gli onori di casa il delegato di 
zona il cav. graziano riccadonna, che ha 
ricordato la scomparsa del cavaliere di 
gran croce Ferruccio Fanizza e si è congra-
tulato con il nuovo uff. claudio dutto, re-
duce dalla neoinvestitura da parte del pre-
sidente della repubblica, invitando i soci a 
riflettere sulla mission dei cavalieri della 
repubblica, per la solidarietà, il civico ri-
spetto e la condivisione dell’altro, specie se 
più povero e bisognoso.

Ha quindi presentato il nuovo socio uff. 
dott. claudio dutto, di recente inserito dal 
presidente mattarella nella lista dei trenta 
“eroi” italiani come ufficiale dell’omrI. mo-
tivo, la sua attività svolta da anni in Kenya, 
pressoché sconosciuta nonostante il grado 
di solidarietà e i rischi affrontati in africa. 
ogni anno, per due-tre settimane, normal-
mente in febbraio, il dottor dutto trasloca 
(a sue spese) il personale dello studio riva-
no in un orfanotrofio a ukunda, in Kenya, 
per svolgere attività di terapia e prevenzio-
ne in un ambulatorio dentistico decisa-
mente all’avanguardia per gli standard del 
paese africano. «non ho fatto niente di par-
ticolare – ha detto il dott. dutto – ho solo 
dato il mio aiuto a chi ne ha tanto bisogno. 
un sentito ringraziamento va semmai a 
tutto il personale dello studio che ha parte-
cipato con entusiasmo al progetto, nato an-
che per ricordare il benefattore germano 
chincherini, l’imprenditore turistico di li-
mone scomparso nel 2000...».

dopo gli auguri reciproci di buon anno 
2018 e il benvenuto ai nuovi cavalieri, è sta-
ta effettuata la visita guidata alla centrale 
idroelettrica di riva, dove architettura e in-
gegneria accolgono l’acqua e liberano 
energia: una centrale monumentale, realiz-
zata in riva al lago negli anni ’20 su progetto 
dell’architetto di d’annunzio, giancarlo 
maroni, già artefice del vittoriale degli 
Italiani. Si tratta di un’inaspettata e coin-
volgente esperienza di visita, con origina-
li allestimenti multimediali; un luogo da 
visitare, ma anche da “giocare”. un’occa-
sione unica per tutti, adulti e bambini, di 
scoprire come l’acqua si trasforma in 
energia pulita.  

Unci trento
www.unci.trento.it

di Graziano Riccadonna

In visita alla Centrale di Riva del Garda

Il neo-Uff. OMRI Dott. Claudio Dutto

Caro Cavaliere, la 
ringrazio molto per la 
sua lettera e per il libro 
“Sfigatamente 
fortunato”.
Le sue azioni – e quelle 
di tanti altri – in aiuto 
di chi si trova in disagio 
o difficoltà non ha 
bisogno di definizioni 
ma conferisce 
entusiasmo alla vita e 
la rende degna della 
condizione umana.
Grazie per quanto ha 
fatto e continua a fare e 
a presto. Le ricambio gli 
auguri più grandi

Sergio Mattarella

MOMeNti  eMOziONaNti
Protagonista dell’inaugurazione del Monumento ai Donatori di 
Sangue, posto nell’omonimo piazzale a Tortoreto Lido in provin-
cia di Teramo, il Comm. Felice Zambaldi, consigliere anziano della 
sezione provinciale UNCI di Trento, ispiratore e conduttore dell’e-
vento che ha visto coinvolti l’intera comunità tortoretana con il 
sindaco di Tortoreto - Domenico Piccioni, la presidenza della pro-
vincia di Teramo, autorità civili e religiose, la presidente dell’AVIS 
di Tortoreto - Barbara Sarti, soci e delegati avisini provenienti dal-
le sezioni comunali limitrofe. Presente all’emozionante manife-
stazione, l’imprenditore Bruno Marconi, realizzatore e donatore 
del monumento, eretto per rammentare alle future generazioni il 
segno concreto del valore filantropico della donazione di sangue.
Bravo Felice! Avanti così!

  PS 

dalla Vite  ai Tralciscorre il Sangue dell’Amore
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alcuni gesti
di gratitudine

Ponte d’amicizia
con gli armeni

il 20 dicembre 2017, una delegazione 
della sezione provinciale dell’uncI di 
treviso con il neopresidente, cav. gian-
ni Bordin, ha consegnato un diploma 

augurale al centro Servizi dell’Istituto 
“costante gris” di mogliano veneto (tv), 
alla presenza della direttrice dott.ssa  
annalisa Basso. 

analoga cerimonia per la consegna di 
un attestato di riconoscenza agli operato-
ri si è tenuta altresì presso centro “atlan-
tis” di castelfranco veneto(tv).

presso l’aula consigliare del comune di 
miane (tv), il presidente e la vicepresi-
dente della sezione provinciale di treviso, 
cav. gianni Bordin e cav. maria gomiera-
to, hanno consegnato l’attestato di appar-
tenenza all’uncI alla socia, cav. michela 
possamai.

nella sala del consiglio comunale del 
municipio di riese pio X (tv) il sindaco 
matteo guidolin, alla presenza rispetti-
vamente del presidente della sezione 
provinciale dell’unione nzionale cava-
lieri d’Italia di treviso, cav. gianni Bor-
din, e della vicepresidente cav. maria 
gomierato, ha consegnato gli attestati di 
appartenenza all’uncI ai neo-cavalieri 
dell’ordine al merito della repubblica 
Italiana, cav. ottorino casonato e cav. 
ettore Berno.  

Pierlorenzo Stella

o rganizzata dalla sezione provinciale 
di treviso presieduta dal cav. gian-
ni Bordin, la visita di mons. Boghos 
levon zekiyan, arcieparca degli ar-

meni cattolici di Istanbul e della turchia, al 
Santuario della Beata vergine delle cendro-
le, antico luogo di culto cattolico situato alle 
cendrole, località rurale a nord-ovest di rie-
se pio X, che si creda possa risalire all’epoca 
paleocristiana, luogo abitualmente fre-
quentato dal giovane giuseppe Sarto, futuro 
papa pio X. 

mons. Boghos levon zekiyan, nato a 
Istanbul nel 1943, ha frequentato il Semina-

rio mechitarista di San lazzaro a venezia, è 
stato docente di lingua e letteratura armena 
all’università ca’ Foscari di venezia, docente 
di teologia e spiritualità della chiesa armena 
al pontificio Istituto orientale di roma non-
ché consultore della commissione speciale 
di studi sull’oriente cristiano presso la con-
gregazione per le chiese orientali, è autore 
di numerosi articoli scientifici, principal-
mente sul mondo armeno, e di varie mono-
grafie redatte in più lingue; portavoce dei 
vescovi che operano in turchia, è responsa-
bile di un’arcieparchia (che nella chiesa cat-
tolica di rito orientale corrisponde a una por-
zione di territorio e di fedeli affidati alla sua 
cura pastorale, equivalente all’arcidiocesi 
della chiesa latina).

avendo stretti legami con la pedemonta-
na e con venezia, ritorna sempre particolar-
mente volentieri nei luoghi della sua giovi-
nezza, motivo per il quale ha partecipato  
con piacere alla messa officiata alle cendro-
le, ove ha colto l’occasione per ricordare il 
profondo legame degli armeni cattolici con 
papa pio X.

all’evento che ha riscosso il plauso della 
popolazione locale, hanno partecipato auto-
rità civili, soci e simpatizzanti dell’uncI, ol-
tre a una delegazione della sezione provin-
ciale di udine guidata dal presidente gr. uff. 
carlo del vecchio.  

Pierlorenzo Stella

Unci treviso

Consegna diploma UNCI alla Cav. Michela Possamai

Premiazione Centro Atlantis di Castelfranco Veneto

Premiazione Istituto Costante Gris di Mogliano Veneto

ritrOvO cONviviale
A conclusione dell’annata sociale, il Consiglio 
Direttivo della sezione provinciale dell’Unione 
Nazionale Cavalieri d’Italia di Treviso ha orga-
nizzato un incontro conviviale con soci e sim-
patizzanti per il tradizionale scambio degli au-
guri di Natale, che ha visto la presenza di 
numerosi partecipanti.
Occasione propizia per ripercorrere le svariate 
iniziative di carattere socio-culturale e di rap-
presentanza, organizzate all’UNCI trevigiana, 
tra le quali, particolarmente apprezzate, sono 
state la visita alla base dell’Aeronautica Militare 
di Rivolto (UD), sede delle nostre Frecce Tricolo-
ri, e al Sacrario dei Militi Ignoti di Aquileia, oltre 

al Premio Internazionale Giovanni Paolo II, orga-
nizzato dall’Associazione socioculturale ad indi-
rizzo artistico AGLAIA con il patrocinio dell’U-
nione Nazionale Cavalieri d’Italia, a cui hanno 
partecipato rappresentanze delle sezioni pro-
vinciali dell’UNCI di Udine e Belluno.
Dopo aver gustato un pranzo luculliano, l’allo-
ra presidente in carica Comm. Antonio Sergio 
Sossella e il Cav. Gianni Bordin hanno conse-
gnato il diploma di appartenenza all’Unione Na-
zionale Cavalieri d’Italia alla neoassociata Ma-
ria Martignano. L’evento si è concluso con un 
caloroso brindisi e lo scambio di auguri fra i 
presenti. 

Gruppo dei partecipanti all’evento

Consegna diploma UNCI alla nuova socia Maria Martignano
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i maestri dei dolci
nella famiglia UNci

b ello assaporare l’aria leggera di 
vera amicizia, quella che con-
traddistingue la riunione di fa-
miglia, quelle buone famiglie che 

hanno una tradizione e che orgogliosa-
mente vogliono continuare a mantener-
la rendendola sempre più viva; in questo 
contesto, in quello spettacolare spaccato 
di mondo che la pasticceria Balzola di 
alassio rappresenta, ho potuto conse-
gnare l’attestato di socio della sezione 
provinciale uncI di varese a carlo maria 
Balzola.

la qualità deve a mio parere, condivi-
so dai soci dell’uncI del varesotto, essere 
la chiave che apre la porta associativa; in 
questo caso le qualità di carlo maria, che 
alla morte del padre, l’amico pasquale, si 
è fatto carico di continuare la tradizione, 
prima del nonno rinaldo, poi del padre 
stesso ed ora sua dei “baci di alassio”, tra-
spaiono in modo quasi esplosivo.

certo in un mercato globalizzato, dove 
non sempre la ricerca delle materie prime 
di qualità, dei valori, della tradizione pa-
gano, lo sforzo del giovane Balzola dimo-
stra che caparbietà, volontà, abnegazione 
al proprio lavoro possono fare ancora e 
davvero la differenza.

tutto certo è più semplice quando una 
squadra coesa di collaboratori capitanati 
da rossana, con mamma marisa, la sorella 
maria teresa e la splendida moglie chiara 

seguendo le direttive del leader, tutti 
spingono la struttura verso l’eccellenza 
quasi in modo naturale, con quell’impe-
gno che mette in luce la differenza tra la-
voro e passione.

l’ultima sfida, ora, per il novello socio 
è quella di creare il dolce del cavaliere 
uncI, prelibato composto che debba sa-
per trasferire nei sapori, nella forma e 
nella visione i valori di chi ogni giorno si 
impegna per alleviare le sofferenze di una 
umanità sempre più in difficoltà.  

 Danilo F. Guerini Rocco

vicini agli ultimi
nella difesa e nello sport

Un freddo intenso e la prima neve, 
non hanno frenato i soci della se-
zione provinciale dell’uncI di va-
rese, che la sera del 18 dicembre 

2017 hanno partecipato alla 3ª edizione 
del premio Bontà. 

Il presidente provinciale cav. danilo 
Francesco guerini rocco aprendo l’incon-
tro ha voluto ricordare le passate edizioni, 
sottolineando come la giovane sezione 
prediliga il fare allo sterile esercizio del 
parlare, concentrando così l’attenzione al 
bene, ai bisogni della comunità insediata 
nel territorio di competenza.

Sicuramente scegliere tra tante eccellen-
ze, checché se ne dica, attive nel contesto 
sociale non è facile, ma grazie alle moltepli-
ci segnalazioni pervenute, alla collabora-
zione del segretario cav. Franco guidetti, 
della responsabile donne dott.ssa giancarla 

mantegazza, del vicepresidente cav. carlo 
massironi, dell’alfiere Francesco coppoli-
no e dell’addetto ai servizi sociali cav. Sal-
vatore trovato, si è giunti alla determina-
zione di due conferimenti:
• Il 1° premio Bontà alla dott.ssa Silvia 

nanni, Sovrintendente capo della poli-
zia di Stato, sempre reperibile, si spende 
quale raccordo tra i magistrati specializ-
zati, le Forze dell’ordine che operano sul 
territorio (carabinieri, polizia di Stato, 
polizia locale) e i Servizi pubblici e pri-
vati (ospedali, comuni, case mamma/
bambino, centri antiviolenza, Istituti 
scolastici, associazioni di volontariato) 
per agevolare, in presenza di reato, la 
presa in carico della vittima da parte del-
le Istituzioni a fini di assicurazione delle 
prove, protezione e tutela della persona 
offesa. attività che vengono svolte in 
connessione con la procura della re-
pubblica di varese dove è stato istituito 
un ufficio Fasce deboli, che in un’ottica 
di razionalizzazione delle risorse del ter-
ritorio e per assicurare un immediato 
intervento nei casi di urgenza in materia 
di violenza domestica, di genere, sessua-
le, abuso su minori e molto altro, ha prov-
veduto a una completa “mappatura” dei 
Servizi, dei centri antiviolenza e delle 
case rifugio nel circondario di varese.

• Il 2° premio Bontà a “Freerider Ski tour”, 
che, grazie all’aiuto di tanti amici e gra-
zie al generoso contributo di sponsor, 
garantisce a tutti i principianti sciatori la 
possibilità di utilizzare gratuitamente 
l’attrezzatura necessaria, ma soprattutto 
a persone con disabilità motorie. lo sci e 
la montagna, quindi, apparentemente 
inavvicinabili per una persona impossi-
bilitata a camminare, diventano occa-
sione e luogo di integrazione, educazio-
ne allo sport, rieducazione motoria e 
insegnamento al conseguimento di au-
tonomia e sicurezza, veicoli fondamen-
tali per il reinserimento nella vita sociale 
delle persone con disabilità congenita o 
acquisita.

la serata ha fornito anche l’opportuni-
tà della consegna degli attestati uncI ai 
nuovi soci.  

Unci varese

SiNerGie Per la terza etÀ
La sezione provinciale dell’Unione Nazionale 
Cavalieri d’Italia di Varese, con la collaborazio-
ne del Lions CLub Marchirolo, di cui è presi-
dente il socio Giuseppe Crea, hanno fondato 
sul bellissimo territorio di Marchirolo (VA), al 
confine con la Svizzera, l’Università per Adulti e 
Terza Età UMATE.
Magnifico Rettore il segretario provinciale 
UNCI e Governatore di Lions Club International 
Cav. Franco Guidetti, presidente l’alfiere UNCI 
Francesco Coppolino, a cui estendere un sin-
cero grazie, unito a quello rivolto ai soci UNCI, 
Patrizia Guerini Rocco e Notaio Franco Rossi 
per il cortese supporto tecnico operativo. 

Consegna dell’attestato di socio UNCI a Carlo Maria Balzola

Consegna del Premio Bontà alla Dott.ssa Silvia Nanni

Consegna attestato sociale UNCI all’Arch. Cristian Tezza
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Un nuovo 
socio onorario

Onorificenze veneziane

l’associazione varesina dei cavalie-
ri d’Italia ha conferito nella matti-
nata del 21 dicembre il riconosci-
mento di Socio onorario al prefetto 

di varese S.e. dott. giorgio zanzi che pro-
prio tre anni fa aveva partecipato alla ceri-
monia di costituzione del sodalizio. 

nella stessa serata il presidente, cav. 
danilo Francesco guerini rocco, e il vice-
presidente, cav. carlo massironi, hanno 
partecipato in rappresentanza della sezio-
ne provinciale uncI di varese all’incontro 
per lo scambio degli auguri di natale in pre-
fettura a varese. 

Si è trattato dell’annuale evento pro-
mosso da S.e. il prefetto, che vede la parte-
cipazione di autorità civili, militari e reli-
giose oltre che di esponenti del mondo 
economico, sociale e culturale della pro-
vincia di varese, e che costituisce un mo-
mento e un’opportunità di interscambio 
di idee in un contesto particolarmente si-
gnificativo.  

 Danilo F. Guerini Rocco

il 30 gennaio, nello storico palazzo vene-
ziano di ca’ corner che ospita la prefettu-
ra - ufficio territoriale del governo, alla 
presenza di autorità civili e militari, ha 

avuto luogo la cerimonia con la quale S.e. il 

prefetto dott. carlo Boffi ha conferito le 
nuove onorificenze dell’ordine al merito 
della repubblica Italiana e consegnate le  
medaglie d’onore alla memoria di deporta-
ti militari e civili della seconda guerra mon-
diale. la foto dell’evento riprende l’uff.  
Francesco cesca - vicepresidente dell’uncI,  
il socio neo-insignito comm. Sergio dalla 
mora, il comm. remo degli augelli, il 
comm. Benito Stocco, il socio neo-insignito 
cav. pierluigi Bagarotto, la vicesindaco di 
venezia dott.ssa luciana colle, S.e. il dott.  
carlo Boffi - prefetto di venezia, il cavaliere 
di gran croce roberto Scarpa - presidente 
della sezione veneziana dell’uncI, il cav.  
angelo neroni, S.e. il prefetto comm. dott.  
vito cusumano - commissario del governo 
per la provincia autonoma di Bolzano, e 
l’uff. adone agostini.  

Unci venezia

ventata di allegria
al centro diurno

in occasione delle tradizionali festività 
di fine anno, alcuni membri del consi-
glio direttivo e numerosi soci della se-
zione provinciale uncI di venezia, 

come consolidata tradizione, si sono re-
cati a trovare gli ospiti della cooperativa 
realtà di venezia marghera.

grazie all’aiuto dell’amministrazione 
comunale di venezia, l’attività della coo-
perativa inizia nel 1981 per iniziativa di 
un gruppo di genitori direttamente inte-
ressati a trovare una soluzione all’assi-
stenza dei ragazzi diversamente abili.  
dalla fine degli anni ’80, la cooperativa 
gestisce un centro educativo occupazio-
nale diurno a marghera e ospita numero-
si utenti con ritardo mentale e con handicap 
di tipo sensoriale e motorio. la coopera-

tiva gestisce dal 2005 anche una comu-
nità alloggio che accoglie dieci utenti  
in situazione di difficoltà, con lo scopo,  
in entrambe le strutture, di rispondere 
alle specifiche necessità delle persone 
accolte.

la cooperativa ricerca e crea spazi e 
attività formative-lavorative, ludiche, 
sportive, terapeutiche-riabilitative, ade-
guate ad ogni persona ed è presente nelle 
strutture, cercando di garantire a tutti il 
massimo benessere psico fisico.

I ragazzi che frequentano il centro 
diurno sono impegnati in diverse attività: 
nel laboratorio di maschere in cartapesta, 
nel laboratorio dove si produce la cerami-
ca, nel laboratorio del legno, di giardinag-
gio e di altre iniziative lavorative. tutto 
per aumentare autonomia e autostima.

I soci dell’uncI, anche quest’anno, 
hanno contribuito a portare nella coope-
rativa una giornata di allegria e di com-
mozione, per la cui riuscita i ringrazia-
menti vanno all’amministratore delegato 
della cooperativa comm. antonio Follini, 
per la calorosa accoglienza, al cantante 
“renato e gli amici” per l’intrattenimento 
musicale e agli organizzatori dell’uncI, 
comm. emilio doria, comm. remo degli 
augelli, comm. ginetto Buoso, uff. Fran-
co Querin, comm. rolando Bartolini, uff. 
Francesco cesca, cav. gianfranco poletti 
e cav. giuseppe valconi.  

Rolando Bartolini
Il Comm. Remo Degli Augelli e l’Uff. Francesco Cesca 
mentre consegnano i doni agli ospiti

Renato mentre esibisce 
l’ampio repertorio di canzoni

viSita di cOrteSia
Visita di cortesia della vicesindaca 
di Venezia Uff. Luciana Colle, socia 
onoraria dell’UNCI, ai neoeletti 
componenti del CDS veneziano. 
Da sinistra nella foto: il Comm.  
Leone Rampini, il Cavaliere di Gran 
Croce Roberto Scarpa, la vice-
sindaca Uff. Luciana Colle, il Cav. 
Giuseppe Valconi, l’Uff. Maria Bo-
naldo, l’Uff. Francesco Cesca e il 
Comm. Rolando Bartolini. 
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liliana marin (mezzo Soprano) e Franco 
pellegrini (tenore). 

Hanno ricevuto il prestigioso ricono-
scimento ex aequo il comitato amici di 
Federico - villa vicentina e la confrater-
nita di misericordia - Bassa Friulana.

«riteniamo che questo premio – ha di-
chiarato durante il suo intervento il presi-
dente del sodalizio gr. uff. carlo del vec-
chio – sia un doveroso tributo alle persone 
impegnate in ogni parte del mondo nei 
diversi campi dell’assistenza, del volon-
tariato e nella realizzazione di opere  
umanitarie, con la tenacia tipica del po-
polo del nostro Friuli».

Il presidente dell’uncI udinese, coa-
diuvato dal vicepresidente uff. cruciano 
pietro Bulfamante, ha chiamato i candida-
ti selezionati tra le molte proposte perve-
nute, a ricevere i previsti riconoscimenti.

Il premio, come si è detto, è stato con-
ferito a: 
•  comitato amici di Federico - villa vi-

centina (ud), nato nell’omonimo paese 
nel 2008 su iniziativa di un gruppo di 
amici che si sono attivati per aiutare la 
famiglia del piccolo Federico, un bimbo 
di 5 anni affetto da neoplasia mista glio-
neuronale, a sostenere le costose cure 
di cui aveva bisogno. da allora, grazie 
agli eventi organizzati ad hoc, il comi-
tato è riuscito ad aiutare altre 35 fami-
glie (di cui 28 residenti in Friuli) tra cui 
quella di alessia, una ragazza di 28 anni 
affetta da atrofia muscolare Spinale, e 
Stefano, un 50enne di cervignano del 
Friuli colpito da Sla. Il premio è stato 
ritirato da valentino listuzzi, presiden-
te del comitato.  

•  confraternita di misericordia - Bassa 
Friulana, realtà nata 32 anni fa a San 
giorgio di nogaro (ud), che conta su 
circa 50 volontari e che, oltre a operare  
nella locale casa di riposo, offre a chi 
ha necessità servizi di trasporto sociali 
e sanitari, corsi di primo soccorso per la 
popolazione, assistenza a manifesta-
zioni varie, test gratuiti di glicemia, co-
lesterolo e pressione arteriosa nei co-
muni di marano, carlino, talmassons e 
San giorgio di nogaro. con una conven-
zione in atto con il tribunale di udine e 
con il cSm di latisana, la confraternita 
opera al reinserimento di persone con 
problematiche diverse. Inoltre fa parte 
del comitato Welfare per la gente di 
mare per l’assistenza al personale ma-
rittimo in transito e/o in stato di fermo. 
l’associazione si è anche distinta per il 

tempestivo intervento di soccorso in 
occasione del terremoto in centro Ita-
lia. Il premio è stato ritirato dal dott. 
lorenzo mattiussi, presidente del soda-
lizio.

l’uncI udinese ha consegnato l’atte-
stato di socio a: uff. dott. adolfo Faidica, 
cav. enrico Baracco, cav. giulio di Fla-
viano, cav. guido dorigo, cav. mara les-
sio e a giuliano clinori. Inoltre è stato 
consegnato il diploma di merito dell’un-
cI, per l’opera svolta in campo sociale, 
economico e professionale, distinguendosi 
per l’impegno, la correttezza, la serietà e 
l’ingegno, all’uff. andrea mascarin e ad 
adriano piuzzi, già assessore della pro-
vincia di udine.

a chiusura della cerimonia, accompa-
gnati dalla musica del m.o. cav. olinto 
contardo, i convenuti hanno cantato l’In-
no nazionale.  

Carlo Del Vecchio

Generosa
solidarietà

anche la solidarietà ha la sua spe-
ciale classifica in cui si valuta la 
bontà. riconoscere la generosità 
di chi aiuta i deboli, i poveri, di chi 

assiste i malati e gli anziani, di chi si im-
pegna in opere umanitarie e lo fa con un 
sorriso e senza scopo di lucro. Sono le 
motivazioni del premio Bontà dell’uncI 
udinese, giunto alla 18esima edizione, 
manifestazione che si svolge dal 1999 nel-
la magnifica sala del consiglio di palazzo 
Belgrado, sede dell’amministrazione pro-
vinciale di udine. la cerimonia ha visto la 
presenza delle più insigni autorità civili, 
militari e religiose, che non sono volute 
mancare a un appuntamento così impor-
tante.

Il riconoscimento gode sino dalla sua 
istituzione del patrocinio della presiden-
za del consiglio della regione Friuli vene-
zia giulia, della provincia di udine, del 
comune di udine, della c.c.I.a.a. della 
provincia di udine, della c.n.a di udine, 
confindustria F.v.g. comitato regionale 
giovani Imprenditori dell’Industria, con-
findustria udine. 

Hanno voluto dare lustro alla cerimo-
nia il presidente del consiglio regione 
F.v.g. uff. Franco Iacop con il vicepresi-
dente prof. paride cargnelutti, il presi-
dente della provincia on. prof. pietro 
Fontanini, per il comune di udine il pre-
sidente del consiglio prof. carmelo Spi-
ga, per la prefettura di udine il capo ga-
binetto dott.ssa Sandra cavalieri, il vice 
prefetto di Bergamo dott.ssa maria rita 
coluccia, l’on. prof. giorgio Santuz, il 
dott. dante Boeri, presidente giovani 
Imprenditori dell’Industria provincia di 
udine, il ten. col. dott. alberto gobessi, 
aiutante maggiore 8° rgt. alpini Julia, lu-
cio zamò, vice Sindaco del comune di 
manzano, nello coppeto, presidente del-
la c.n.a. provincia di udine, arrigo del 
Forno, vicepresidente Banca di udine 
credito cooperativo.

la dott.ssa Sabrina Strolego, console 
onorario d’austria per il Friuli venezia 
giulia, che per un’improrogabile trasferta 
lavorativa all’estero non ha potuto essere 
presente, ha inviato una nota di saluto che 
è stata letta dal presidente del vecchio.

nutrita la presenza dei rappresentanti 
della nostra associazione nelle persone 
dei consiglieri nazionali cav. luigi Buttò, 
cav. massimo verilli della sezione di go-
rizia, inoltre il cav. Franco Bertoli, dele-
gato per il lussemburgo, il cav. gianni 
Bordin, vicepresidente della sezione di 
treviso con l’uff. giuseppina Beraldo, 
l’uff. Franco Querin della sezione di ve-
nezia, il cav. gianfranco Sommavilla, vi-
cepresidente della sezione di Belluno, il 
prof. Hilmar Suntinger e signora in rap-
presentanza della vicina carinzia, il no-
stro assistente Spirituale gr. uff. prof. 
emerito mons. Franco Frilli e il cav. m.o. 
olinto contardo che ha curato gli inter-
mezzi musicali eseguiti dal duo vocale 

Unci Udine

Tavolo della presidenza con le autorità

Tavolo delle autorità al momento dell’Inno Nazionale

Autorità con i premiati: da sinistra Uff. Franco Iacop presidente Consiglio Regione, 
Dott. Lorenzo Mattiussi presidente Confraternita di Misericordia, Valentino Listuzzi 

presidente Comitato Amici di Federico, Gr. Uff. Carlo Del Vecchio, Prof. Paride Cargnelutti 
vicepresidente Consiglio Regione, Prof. On. Pietro Fontanini Presidente Provincia

Pubblico in sala durante la cerimonia
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la grande forza di  
una donna imprenditrice

nata a Bologna nel 1951 la cavaliere 
rag. elena guidi, imprenditrice, 
insegna con la propria storia come 
a volte la sorte cambia completa-

mente la vita familiare e lavorativa, ma la 
determinazione di elena dopo la perdita 
del marito la incoraggia a proseguire l’o-
pera che all’epoca lui aveva iniziato. Si 
sposarono nel 1978, elena si trasferisce a 
Sovere (Bg) dove risiede l’azienda del ma-
rito; mamma di tre figli, donna di casa si 
occupa saltuariamente nel campo ammi-
nistrativo della gpa Srl dei fratelli pianto-
ni. l’azienda familiare si espande sempre 
di più e gli impegni di responsabilità sono 
sempre maggiori fino a quando la serena 
vita famigliare viene turbata da un grave 
problema di salute del marito. nel 1998 
per fatalità, dopo la buona riuscita di un 
serio intervento, il marito giovanni viene 
a mancare. ammirevole la forza di questa 
donna che ha deciso di continuare i pro-
getti di gianni per i suoi figli e dare futuro 
ai dipendenti con grande responsabilità 
tratta dalla forza della sofferenza, per sal-
vare il domani di un centinaio di famiglie. 
voleva far continuare a vivere il padre dei 
suoi figli, attraverso quell’impresa a cui 
aveva dedicato tutto se stesso. ora i due 
figli maggiori eligio e alda si occupano 
delle aziende nel settore ecologico, im-
pianti fotovoltaici, turistico e immobiliare; 
mentre elisabetta è impegnata negli studi, 
potrà scegliere in futuro in che gruppo im-
pegnarsi. persona aperta verso il prossi-
mo, presente in attività di volontariato con 

donazioni e contributi, ha ricevuto diversi 
attestati e ringraziamenti per la vicinanza 
al sodalizio dei carabinieri di Sovere (Bg) 
con il suo sostegno economico; aiuto alla 
fondazione onlus San Francesco per i po-
veri con solidarietà cristiana e umana. 

vicina da undici anni alla lega del Filo 
d’oro con donazioni regolari da tempo 
alle persone sordocieche, contributi per 
aiuto di assistenza domiciliare ai malati 
oncologici, donazione per la restaurazio-
ne dell’organo della parrocchia di vilmi-
nore di Scalve (Bg). consistente presenza 
economica alla parrocchia di Sovere (Bg) 
in ricordo del marito gianni, e altro. 

Il 27 dicembre 2004 per il suo impegno 
sociale è stata insignita dal presidente del-
la repubblica dell’onorificenza di cavalie-
re dell’ordine al merito della repubblica 
Italiana.  

Tina Mazza 

tante sorprese all’istituto 
S. Maria dei colli

nel giorno dedicato a Santa lucia, il 
13 dicembre 2017, è stata realizza-
ta la 14esima edizione della gior-
nata dell’amicizia e solidarietà in 

cui la sezione provinciale di udine dell’u-
nione nazionale cavalieri d’Italia porge gli 
auguri e porta i regali di natale ai ragazzi/e 
portatori di handicap dell’Istituto psico-
pedagogico S. maria dei colli, di Fraelacco 
di tricesimo (ud), retto dalle Suore Sorelle 
dei poveri.

l’idea, nata nel 2003 dalla dinamica 
delegata alle attività sociali della sezione 
femminile di udine comm. mariangela 
Fantin, dalla sua prima realizzazione ha 
avuto il supporto e collaborazione di vari 
soci, in particolare quello del dolcificio 
Isontino del cav. roberto Franz e di Fer-
nando comuzzi, così anche quest’anno 
abbiamo portato S. lucia agli 80 ragazzi e 
ragazze diversamente abili dell’Istituto 
psico pedagogico, consegnando loro doni 
tramite il nostro vicepresidente uff. cru-

ciano Bulfamante, che anche per questa 
edizione ha rivestito in modo straordina-
rio il ruolo di Babbo natale, indossando  
una perfetta copia del caratteristico co-
stume del famoso personaggio tanto da 
divenirne il sosia.  

alla consegna dei regali erano presenti: 
oltre al presidente gr. uff. carlo del vec-
chio, il vicepresidente uff. cruciano Bulfa-
mante, il cav. rag. luigi Buttò, la comm. 
mariangela Fantin, edda Floreani de mar-
chi, l’uff. giorgio Sclip, il cav. pasquale 
pace, il cav. giuseppe d’elicio con signora 
e giuseppino mulargia, che si ringraziano 
per il contributo dato.

la festa si è conclusa con lo scambio 
degli auguri per le imminenti festività e un 
arrivederci al prossimo anno, a cui ha poi 
fatto seguito un piccolo rinfresco che ha 
unito ancor di più i ragazzi/e, le suore e 
tutti i partecipanti.  

Carlo Del Vecchio

noi donne Unci

La finalità costitutiva 
delle compagini 

femminili all’interno 
delle sezioni provinciali 

dell’UNCI è quella 
di promuovere 

la partecipazione 
delle donne, valorizzarne 
il pensiero e l’esperienza, 

sostenerne l’iniziativa,  
le attività, l’assunzione di 
ruolo e di responsabilità, 

sia all’interno 
dell’associazione che 

nella società.

MiSSiONe SOciale 
L’Uff. Maria Grazia Gandolfi è nata a 
Mantova dove da sempre vive. Nel 1987 
il Presidente della Repubblica Italiana le 
ha conferito l’Onorificenza di Cavaliere 
dell’O.M.R.I. e quattro anni più tardi è 
stata insignita dell’Onorificenza di Uffi-
ciale dell’Ordine al Merito della Repubbli-
ca Italiana. 
Da sempre impegnata nel campo socia-
le e sanitario, proprio una vera vocazio-
ne, così che dal 1979 assume la presi-

denza della sezione di Mantova della 
Lega Italiana per la Lotta ai Tumori. 
Per ben 9 anni fa parte del Direttivo 
Nazionale della LILT e nel 1993 è no-
minata Coordinatrice per la Lombar-
dia della stessa Lega Italiana contro i 
Tumori. Nel segno della continuità dei 
valori della LILT, Maria Grazia, in oltre 
25 anni di attività, ha saputo dare un 
senso alle battaglie per la salute coin-
volgendo in modo diretto cittadini, 

servizi sanitari e associazioni benefi-
che. In tema di prevenzione, particola-
re interesse per la campagna Nastro 
Rosa nel mese di ottobre, l’iniziativa 
per sensibilizzare le donne promossa 
in tutta Italia dalla LILT nazionale e a 
cui la sezione di Mantova aderisce con 
proposte mirate. Un aiuto alla vita che 
non si ferma mai e di cui Maria Grazia 
Gandolfi ha fatto la propria missione 
del “servizio” verso il prossimo che si 

esprime anche con altri impegni perso-
nali. Dapprima come fondatrice, poi pre-
sidente del Lions Club “Barbara Gonza-
ga” e attualmente fa parte del Consiglio 
Direttivo dello stesso Lions. Molti rico-
noscimenti tra cui nel 2009 dal Sindaco 
ha ricevuto il premio “Virgilio d’Oro”, Alta 
Onorificenza della città di Mantova. L’an-
no successivo dal Consiglio Regionale 
della Lombardia riceve il premio “Sigillo 
Longobardo” per le sue grandi capacità 

organizzative e per la sua spiccata sen-
sibilità nel mondo del volontariato so-
ciale. È stata inoltre sempre attiva 
nell’organizzazione di convegni, incontri 
scientifici, dibattiti per sensibilizzare cit-
tadini in particolare anche i giovani 
sull’importanza dei controlli preventivi. 
Non possiamo che complimentarci per i 
risultati positivi ottenuti e per operare 
sempre nel rispetto della persona, della 
sua dignità e della salute.  
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condòmini morosi

a seguito dell’entrata in vigore della 
legge n. 220/2012 che ha modifi-
cato la disciplina del condominio 
negli edifici, gli obblighi dell’am-

ministratore in tema di recupero delle 
spese dei condòmini morosi sono mutate. 
In materia di riscossione, la legge n. 
220/2012 ha, infatti, introdotto un nuovo 
comma 9 all’art. 1129 c.c. Secondo tale di-
sposizione, l’amministratore di condomi-
nio deve agire per la riscossione forzosa 
delle somme dovute dagli obbligati entro 
sei mesi dalla chiusura dell’esercizio in cui 
si inserisce il credito esigibile. 

a norma dell’art. 63 disp. att. c.c. egli 
può dunque chiedere e ottenere un decre-
to ingiuntivo immediatamente esecutivo, 
nonostante l’eventuale opposizione, sen-
za dover richiedere l’autorizzazione a stare 
in giudizio all’assemblea condominiale e 
ciò tanto per le spese ordinarie quanto per 
quelle straordinarie una volta deliberata la 
loro ripartizione. 

la domanda di ingiunzione non pre-
suppone il preventivo invio, ai condòmini 
morosi, di una comuncazione di una mes-
sa in mora e l’amministratore che non in-
traprende le azioni per la riscossione dei 
contributi potrebbe rispondere per omis-
sione nei confronti del condominio, essere 
revocato o dover rispondere per gli even-
tuali danni cagionati. 

la giurisprudenza ha, tuttavia, preci-
sato che l’amministratore non incorre ne-
cessariamente in un’ipotesi di mala gestio 
se, avendo intrapreso tempestivamente 
l’azione e avendo ottenuto il titolo esecu-
tivo, non procede poi all’esecuzione for-
zata. 

Sul punto si ricorda, infatti, che la Su-
prema corte ha escluso l’inadempimento 
di un amministratore che, dopo aver noti-
ficato gli atti di precetto, non aveva intra-
preso l’azione esecutiva per il recupero 
degli oneri condominiali, in quanto con-
sapevole dell’insolvibilità dei condòmini 
morosi (così cass. 20100/2013).

Qualora però l’amministratore, dopo 
aver promosso l’azione giudiziaria per la 
riscossione dei contributi, ometta di cura-
re diligentemente l’azione vi è la commis-
sione di una grave irregolarità ex art. 1129, 

comma 12, n. 6, c.c. Si pensi all’ipotesi in 
cui, a causa della condotta dell’ammini-
stratore, il condominio oltre a non riuscire 
a recuperare degli oneri condominiali su-
bisca anche la condanna al pagamento 
delle spese di lite. 

Se il mancato pagamento dei contribu-
ti ad opera dei condòmini si protrae per 
oltre un semestre, l’amministratore, a pat-
to che il regolamento lo consenta, può an-
che sospendere nei confronti del con-
dòmino moroso l’erogazione dei servizi 
comuni non essenziali suscettibili di godi-
mento separato.  

Infine, la riforma ha introdotto per 
l’amministratore l’obbligo di comunicare i 
dati dei condòmini morosi ai terzi credito-
ri in modo che questi ultimi si possano at-
tivare per recuperare direttamente le som-
me loro dovute. Sul punto si ricorda, 
tuttavia, che l’amministratore nel comuni-
care tali informazioni deve rispettare la 
riservatezza dei condòmini interessati ri-
spondendo, in caso contrario, nei con-
fronti degli stessi interessati e, quindi, 
deve evitare, ad esempio, l’affissione 
nell’androne condominiale, visibile a 
chiunque entri nell’edificio, dei nomi dei 
condòmini morosi.

relativamente a quanto suindicato, ne 
consegue la mia disponibilità verso gli as-
sociati e loro familiari che, interessati alla 
tematica in argomento, desiderino even-
tuali delucidazioni.  

Sabrina Moschen

le vostre domande 
potete inviarle 
al seguente indirizzo 
di posta elettronica: 
avvocatismc@libero.it 
numero di telefono: 0461 700150 

l’avvocato
informail patrimonio culturale 

unisce l’europa

c on la decisione dell’unione euro-
pea n. 2017/864, l’anno 2018 è sta-
to dichiarato “anno europeo del 
patrimonio culturale”, inaugurato 

ufficialmente in occasione del Forum eu-
ropeo della cultura il 7 dicembre 2017 a 
milano. 

In tale contesto, a salvaguardia dei beni 
culturali, artistici e naturali in ambito na-
zionale, ricopre un ruolo di tutto rispetto, 
Italia nostra, una delle più antiche associa-
zioni ambientaliste italiane, nata a roma 
nel 1955 e riconosciuta con decreto presi-
denziale nel 1958, che conta più di 200 se-
zioni sparse su tutto il territorio nazionale. 
attività di volontariato che ha contribuito a 
diffondere nel paese la “cultura della con-
servazione” del paesaggio urbano e rurale, 
dei monumenti, del carattere ambientale 
delle città.

I “beni culturali”, l’evoluzione naturale 
e storica, i centri storici, la pianificazione 
urbanistica e territoriale, i parchi naziona-
li, l’ambiente, la questione energetica, il 
modello di sviluppo del paese, la viabilità 
e i trasporti, l’agricoltura, il mare, le coste, 

le isole, i musei, le biblioteche, gli archivi 
storici: questi sono alcuni dei capitoli più 
importanti dell’attività capillare di Italia 
nostra, spesso sostenuta da una ricerca 
approfondita e documentata da una vasta 
pubblicistica che oggi costituisce patri-
monio unico e insostituibile a disposizio-
ne del paese.

l’attività di Italia nostra spazia dalla di-
dattica, alla ricerca, dalla pubblicistica, al 
volontariato culturale, fino al suggerimen-
to legislativo, contribuendo a diffondere 
nel paese la cultura della conservazione del 
paesaggio urbano e rurale, dei monumenti 
e dell’ambiente cittadino. 

compito che non si esaurisce nel salva-
re dall’abbandono e dal degrado monu-
menti antichi, bellezze naturali o opere 
dell’ingegno; Italia nostra persegue un 
nuovo modello di sviluppo, fondato sulla 
valorizzazione dell’inestimabile patrimo-
nio culturale e naturale italiano, capace di 
fornire risposte in termini di qualità del vi-
vere e di occupazione.  

Stefano Novello

patrimonio
cUltUrale

Responsabile di questa nuova rubri-
ca è il socio UNCI, Cav. Arch. Stefano 
Novello, attuale presidente della se-
zione di Bolzano di Italia Nostra, spe-
cializzato in architettura per il pae-
saggio e funzionario della Provincia 
Autonoma di Bolzano che svolge la 
propria attività presso la Ripartizione 
Natura, paesaggio e sviluppo del ter-
ritorio. Membro di gruppi di lavoro 
nazionali di Italia Nostra “Governan-
ce territoriale, centri storici e urbani-
stica” e “Urbanistica e centri storici”, 
si è occupato concretamente di tan-
tissime iniziative per proteggere i 
beni culturali e ambientali dell’Alto 
Adige. Consulente energetico Casa-
Clima, quale esperto di sostenibilità 
e risparmio energetico nell’ambito 
urbanistico-edilizio e ambientale, ha 
fatto parte del gruppo di lavoro per la 
redazione della nuova Legge urbani-

stica provinciale. È altresì membro 
dell’Organo per la Tutela degli Insie-
mi del Comune di Bolzano, quale 
esperto in materia; ha ricevuto un 
encomio dal Ministero dei Beni e del-
le Attività Culturali e del Turismo, in 
occasione del Premio del Paesaggio 
del Consiglio d’Europa, per il suo pro-
getto “Il Parco del Virgolo”, ricono-
scendo la qualità delle azioni intra-
prese in perfetta assonanza con i 
principi della Convenzione europea 
del paesaggio e ricevuto altro rico-
noscimento nazionale, dall’Eco Isti-
tuto del Veneto “Alex Langer” per l’al-
to valore progettuale.
In occasione del Premio Go Slow - 
Co.Mo.Do. sulla mobilità dolce, il suo 
progetto “Bolzano Go Slowly - 3 pas-
seggiate, 3 castelli, 3 fiumi, 30 chilo-
metri”, ha ricevuto un premio nazio-
nale per la scelta di creare una rete 

chiusa di itinerari, sentieri, piste ci-
clabili escludendo mezzi motorizzati 
e senza consumare suolo. 
Nel 2017 è stato insignito dell’onori-
ficenza di Cavaliere dell’OMRI ed è 
entrato a far parte della grande fami-
glia dell’UNCI nella sezione provin-
ciale di Trento.

Pierlorenzo Stella

SteFaNO NOvellO
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Novità fiscali 
2018
bonUs ristrUttUrazione immobili e bonUs giardini
Sono stati prorogati per l’anno 2018, anche se con qualche variazione, gli sconti fiscali 
relativi alla ristrutturazione degli immobili, agli interventi di risparmio energetico e all’ac-
quisto di mobili ed elettrodomestici. viene istituito un nuovo bonus giardini per interven-
ti straordinari di sistemazione a verde di aree scoperte, realizzazione di pozzi, di copertu-
re a verde e di giardini pensili. 

abbonamenti al trasporto pUbblico
Introdotta la detrazione Irpef del 19% per le spese, fino a un massimo di 250 euro, soste-
nute per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e 
interregionale. 

assicUrare le abitazioni a protezione delle calamitÀ natUrali
Introdotta una detrazione del 19% dei premi per le assicurazioni aventi ad oggetto il ri-
schio di eventi calamitosi inerenti alle abitazioni.

bonUs acQUisto strUmenti mUsicali
esteso al 2018 il contributo pari al 65% del prezzo finale, per un massimo di 2.500 euro, 
per l’acquisto di uno strumento musicale nuovo da parte degli studenti. 

stUdenti con distUrbo specifico di apprendimento
Introdotta una detrazione Irpef del 19% per le spese sostenute per la frequenza scolastica. 

stop al pagamento delle retribUzioni in contanti
dal 1° luglio, non sarà più possibile pagare le retribuzioni con il denaro contante, ad ec-
cezione del settore pubblico e per il pagamento di colf e badanti. prevista una sanzione 
fino a 5.000 euro.

le mUlte stradali arriveranno via pec
Stop alle multe stradali in forma cartacea. gli uffici di polizia dovranno infatti inviare i 
verbali tramite posta elettronica certificata, con il vantaggio per il trasgressore di vedersi 
azzerare le spese di notifica. 

rivolUzione nelle societÀ sportive
dal 1° gennaio le attività sportive possono essere esercitate avvalendosi dei modelli tipici 
delle società commerciali e possono produrre utili da distribuire. una profonda innovazione 
nel mondo dello sport dilettantistico da sempre legato all’impossibilità di perseguire utili. da 
ricordare inoltre le profonde innovazioni introdotte per le associazioni del terzo settore.

pagamenti tramite telefono
per il credito telefonico viene aumentato il limite di spesa mensile che passa da 150 a 300 
euro e viene aumentato da 15 a 50 euro il limite di ogni operazione di acquisto.

Roberto Marchini

il commercialista
informa

curare quando 
non si può guarire

l’uomo desidera durare, stare bene 
per sempre, in eterno. la malattia 
è una stagione della vita nella 
quale l’uomo entra completa-

mente, senza risparmiarsi.    
l’uomo moderno, specialmente nel 

mondo occidentale, è attualmente meno 
preparato ad affrontare il dolore e la mor-
te.

Si assiste a un accentuamento dello 
sconcerto e del disorientamento dell’indi-
viduo nei confronti delle malattie inguari-
bili, davanti alle quali la scienza sembra 
essere impotente. ma inguaribile non è 
sinonimo di incurabile. Io posso avere un 
tumore al polmone che non guarirà, ma 
rimango e rimarrò curabile sino al termi-
ne della mia vita, sino all’ultimo mio re-
spiro.

cicely Saunders, fondatrice del movi-
mento Hospice, diceva «molto bisogna 
cominciare a fare quando non c’è più nul-
la da fare» e, dopo 35 anni di lavoro, prima 
come oncologo medico, poi come medico 
palliatore presso l’Hospice della “casa di 
cura Beato palazzolo” di Bergamo, dove 
lavoro a tutt’oggi, devo ammettere che ci-
cely aveva perfettamente ragione.

negli ultimi 16 anni ho visto morire 
3.340 pazienti; ognuno di loro è stato per 
me un insegnante e mi ha dato moltissi-
mo. ma cosa significa “curare” chi non può 
guarire? o, come si chiede christiane Jo-
main nel suo libro Mourir dans la tendress. 
“che fare dei morenti?”

abbiamo tre possibilità: sopprimere la 
morte… impossibile; sopprimere i mo-
renti… è la scelta eutanasica; accompa-
gnare i morenti… un accompagnamento 
che va inteso come risposta alla globalità 
dei bisogni del morente in modo che egli 
possa vivere la morte come ultima tappa 
della propria crescita (e. Kubler ross).

ma quali sono i bisogni del morente? 
Sicuramente il controllo del dolore fisico e 
dei numerosi sintomi che caratterizzano 
l’ultimo tempo della vita è la base neces-
saria e imprescindibile da cui partire.

ma non basta, il morente ha bisogno 
di essere accolto, con empatia e rispetto, 
chiunque egli sia; ha bisogno di essere 
ascoltato, dove ascoltare, ci insegna eu-

genio Borgna, significa cercare, a volte 
disperatamente, di capire cosa si na-
sconda negli stati d’animo, nella tristez-
za, nella malinconia, anche nella gioia, 
degli altri. ascoltare significa anche co-
gliere fino in fondo l’importanza del lin-
guaggio delle parole, del linguaggio del 
silenzio e di quello dei volti, il linguaggio 
delle lacrime, il linguaggio del sorriso.

una delle cose più difficili della vita è il 
passaggio dalla nostra soggettività alla 
soggettività dell’altro. 

tale passaggio è una sfida cui ogni 
giorno siamo chiamati su che cosa signi-
fichi essere dall’altra parte, dalla parte di 
chi sta male, di chi soffre, di chi sta mo-
rendo. 

la malattia non può cancellare il buo-
no della vita, volere bene è affermare il va-
lore dell’altro, che neppure la morte può 
sottrarre. cicely Saunders ci ricorda che, 
comunicando, in qualsiasi modo, la sua 
sofferenza, il malato ci pone un interroga-
tivo angoscioso e lacerante: egli ci chiede 
se può sentirsi ancora una persona, se ha 
ancora la dignità di quello che era, se la 
sua vita è sempre degna di essere  vissuta, 
se ha conservato, malgrado le trasforma-
zioni fisiche, il suo valore e la sua umanità; 
da qui la necessità di fare emergere l’auto-
nomia del malato, spesso soffocata da sa-
nitari e familiari.

e la verità dire o non dire? non c’è una 
regola che vale per tutti: dobbiamo con-
sentire al malato di giungere alla sua veri-
tà: quella che riesce a tollerare. ancora 
cicely Saunders ci insegna: «dobbiamo 
imparare che cosa è questo dolore».

È difficile portare il dolore altrui, che 
spesso è talmente “personale”, una ferita 
alla propria identità unica e irripetibile, da 
non poter essere pienamente compreso e 
convissuto. ciò che può essere invece 
condiviso è l’interrogativo di significato. 
perché? Qual è il senso? da dove? concor-
do con cicely quando dice che la risposta 
cristiana al mistero della morte e della sof-
ferenza non è una spiegazione, ma una 
presenza.

“vegliate con me”, vangelo di matteo, 
26,36-46, significa, soprattutto, semplice-
mente, “esserci”, significa restare, non 

fuggire, a dispetto del disagio profondo 
che il dolore e la sofferenza dell’altro pro-
vocano in noi, «perché per chi soffre, il 
fatto di sentire che non è solo, in questi 
momenti di disperazione, apre le porte 
alla speranza (a una soluzione che può 

venire)» mertens p. Forse solo con la fede, 
la speranza e la carità potremo vincere il 
dolore e la morte e avere la ferma convin-
zione che solo l’amore è credibile.  

Antonella Goisis

il medico
informa

eventuali domande 
potranno essere  
inviate all’indirizzo  
di posta elettronica:
antonella.goisis@tin.it
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accettazione 
di eredità

l’accettazione è il modo con il quale 
si acquista un’eredità.   
l’accettazione può essere espressa 
o tacita. Se espressa può avvenire 

puramente e semplicemente o con benefi-
cio d’inventario. vediamo praticamente 
che cosa significa.

l’accettazione espressa è una dichiara-
zione formale resa in un atto pubblico in-
nanzi a un pubblico ufficiale (notaio o 
cancelliere del tribunale). tale dichiara-
zione non ammette l’apposizione di termi-
ni o di condizioni, infatti il legislatore ha 
previsto all’art. 475 c.c. la nullità delle ac-
cettazioni fatte sotto condizione o a termi-
ne e le accettazioni parziali dell’eredità.

l’accettazione tacita si ha quando il 
chiamato all’eredità compie uno o più atti 
che presuppongono la sua volontà ad ac-
cettare tale eredità. l’esempio più classico 
è quando l’erede vende un bene dell’eredi-
tà, cosa che non potrebbe fare se non vo-
lesse accettare detta eredità.

l’accettazione dell’eredità sia espressa 
che tacita può essere effettuata dai chia-
mati alla successione nel termine di 10 
(dieci) anni dal momento dell’apertura 
della successione ai sensi dell’art. 480 c.c.; 
gli effetti dell’accettazione, in qualunque 
momento questa avvenga, retroagiscono 
al momento in cui si è aperta la successio-
ne. In questo modo il legislatore ha voluto 
far sì che l’erede venga considerato tale dal 
momento della morte del soggetto dal 
quale eredita.

poiché l’eredità è considerata dal nostro 
legislatore una universalità di diritto e cioè 
come un insieme unico di diritti, non può 
essere accettata parzialmente né come ho 
già detto prima sottoposta a termine o 
condizione. pertanto un’accettazione par-
ziale sia essa espressa o tacita, o un’accet-
tazione sottoposta a termine o a condizio-
ne, deve considerarsi nulla.

l’art. 490 c.c. prevede un altro tipo di 
accettazione che è l’accettazione con be-
neficio d’inventario. con questo tipo di ac-
cettazione il chiamato all’eredità attraver-
so un atto pubblico dichiara di accettare 
l’eredità ma di non voler confondere il suo 
patrimonio personale con quello del de-
funto. 

di norma, infatti, quando l’erede accet-
ta puramente o semplicemente l’eredità, il 
suo patrimonio e quello del defunto è 
come se si fondessero dando vita ad un 
unico patrimonio, di conseguenza all’ere-
de passano non solo i beni mobili, immo-
bili, crediti e diritti, ma anche debiti, obbli-
gazioni e pesi che gravano sull’eredità e 
che deve onorare completamente.

a tutela quindi dell’erede è stata stabili-
ta questa forma di accettazione che è l’ac-
cettazione di eredità con beneficio d’inven-
tario che permette all’erede di far fronte ai 
debiti contratti dal defunto soltanto e nei 
limiti dei beni ricevuti in eredità.

la legge prevede altresì che l’accetta-
zione con beneficio d’inventario sia obbli-
gatoria in alcuni casi per tutelare soggetti 
ritenuti giuridicamente più deboli.

tali soggetti sono i minori, i minori 
emancipati, gli interdetti, gli inabilitati, le 
persone giuridiche, le fondazioni, le asso-
ciazioni e gli enti non riconosciuti. 

Il fatto che questo tipo di accettazione 
sia obbligatoria nei casi sopraindicati, non 
vuol dire, però, che essa sia automatica, oc-
corre, infatti, che venga compiuto un atto 
da parte di chi è responsabile di tali sog-
getti, e quindi, per esempio, per i minori e 
gli interdetti saranno i genitori o i tutori a 
compiere l’atto dopo aver ottenuto il con-
senso del giudice tutelare, gli inabilitati e i 
minori emancipati che hanno una capacità 
limitata di agire lo potranno compiere con 
il consenso dei curatori e del giudice tute-
lare.

l’art 490 del c.c. prevede i requisiti ne-
cessari per poter accedere all’accettazione 
beneficiata, pena la nullità della stessa:
- innanzitutto è necessario che vi sia una 

dichiarazione resa a un notaio o al can-
celliere del tribunale in cui si è aperta la 
successione, dichiarazione che verrà poi 
iscritta nel registro delle Successioni che 
si trova nello stesso tribunale;

- è obbligatorio redigere un inventario dei 
beni facenti parte dell’eredità, inventario 
che permette di conoscere le attività e le 
passività che fanno parte del patrimonio 
ereditato e che può essere redatto o da 
un notaio o dal cancellerie del tribunale 
in cui si è aperta la successione entro tre 

mesi dalla data in cui il chiamato all’ere-
dità ha appreso di essere divenuto erede 
ed è nel possesso dei beni ereditari. 

una volta compilato l’inventario ci 
sono quaranta giorni per l’erede per deci-
dere se accettare o meno; qualora accetti 
egli diventa amministratore del patrimo-
nio del defunto anche nell’interesse dei 
creditori e dei legatari del defunto. potrà 
compiere solo gli atti di ordinaria ammini-
strazione perché per gli atti di straordina-
ria amministrazione dovrà avere l’autoriz-
zazione del giudice, e una volta pagati i 
debiti e assolto ai legati, è libero di disporre 
di quanto rimasto.

Se l’erede non è nel possesso dei beni 
del defunto diventa per lui difficoltoso re-
digere un inventario e quindi la legge gli 
concede dieci anni di tempo per rendere la 
dichiarazione di accettazione con il bene-
ficio d’inventario, ma una volta, però, che 
ha reso tale dichiarazione ha tre mesi di 

tempo per inventariare il patrimonio, con 
diritto a chiedere una proroga.

In ogni caso una volta presentato l’in-
ventario, se non avesse già reso tale dichia-
razione, ci sono quaranta giorni di tempo 
per accettare l’eredità, se omette di farlo 
perde il diritto all’eredità.

Immagino che questo argomento sia 
particolarmente complesso e quindi se vo-
lete ulteriori chiarimenti potete inviare le 
vostre domande all’indirizzo mail di cui in 
seguito. 

Maria Maddalena Buoninconti

il notaio
informa

le vostre domande potete inviarle al seguente indirizzo 
di posta elettronica: reception@notaiobuoninconti.it 
numero di telefono: 045 8003658
numero di fax: 045 8009979
sito web: www.notaiobuoninconti.it 

democrazia 
e libertà

“d emocrazia” e “libertà” sono 
due concretezze che non pos-
sono fare a meno l’una dell’al-
tra. Intanto, come “democra-

zia” s’intende la gestione della Sovranità al 
popolo che la esercita tramite suoi rappre-
sentanti in parlamento. la “libertà”, di 
conseguenza, è un principio di vita coordi-
nata da leggi dello Stato.

In prima analisi, quindi, libertà e de-
mocrazia sono due soggetti conviventi e 
non disgiungibili. tanto per essere, da subi-
to, chiari: senza libertà, non ci può essere 
democrazia e viceversa. le due condizioni 
non sono, però, sempre combinate come 
dovrebbero. anche se, necessariamente, 
l’una dovrebbe essere la naturale conse-
guenza dell’altra. 

per evitare luoghi comuni, ci sembra 
conveniente chiarire una nozione fonda-
mentale. la democrazia è il frutto di una 
volontà popolare che, una volta raggiunta, 
è possibile mantenere. la libertà ha un va-
lore, altrettanto sostanziale, solo se è figlia 
dalla democrazia.

Infatti, il concetto di “libertà” può esse-
re influenzato da posizioni politiche che, 
per una serie di motivi, ne circoscrivono le 
finalità. Insomma, essere “liberi”, ma tutti 
“liberi”, è difficile come per il passato. 

là dove è presente la democrazia, in-
vece, la libertà è il naturale effetto di uno 
Stato di diritto che s’è fatto strada proprio 
tramite una politica capace di dare incre-
mento ai fatti nella società nella quale 
sono maturati. più che i motivi che li han-
no determinati.

 certo è che una libertà non ufficializza-
ta da norme democraticamente condivise 
scivola verso il disordine; che non è mai fi-
glio della democrazia. a questo punto, 
l’immagine di “democrazia” e “libertà” ac-
quista un particolare valore che non può 
essere dato per scontato.

la nostra penisola, che fa parte dell’u-
nione dell’europa Stellata, ha ben chiare le 
convinzioni che abbiamo fatto osservare. 
lo abbiamo scritto con l’augurio che, in 
tutto il mondo, le stesse intuizioni siano 
senza esclusione.  

di Giorgio Brignola

opinioni
e commenti
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mente simili ai campi di concentramento 
nazisti, i campi sovietici in Siberia sono sta-
ti riempiti di deportati che vivevano in con-
dizioni terribili, costretti ai lavori forzati, 
tanto che molti di essi vi morirono.
la POlitica FUtUra. È un breve effica-
ce consiglio quello che viene da le goff. 
occorre liberare le ideologie da ogni aspet-
to irrazionale e violento. Bisogna trasfor-
marle in ideali, cioè in modelli positivi. 
occorre sostituire all’aggressività dei con-
flitti ideologici un pacato, tollerante e leale 

scambio di idee. l’europa deve essere un 
grande spazio di dialogo pacifico. nel set-
tore economico, così importante per la 
prosperità delle nazioni e degli individui e 
per il tenore di vita degli europei, bisogna 
che all’economia di mercato – che garanti-
sce una necessaria e utile libertà – si ac-
compagnino dei controlli da parte dello 
Stato; controlli che devono essere limitati 
ma che correggano la tendenza del merca-
to ad accrescere le disparità economiche e 
le ingiustizie sociali.  

Per un futuro 
più libero e progredito

v enendo la pasqua – tempo di “pas-
saggio” dalla schiavitù alla libera-
zione, dalla morte alla vita secondo 
la tradizione giudaico-cristiana –

proporrei un libro rivolto ai giovani che, 
scritto sul finire del secolo scorso, invita a 
meditare sulle miserie del passato per 
avanzare verso un tempo futuro più libero 
e progredito.

mi riferisco a “l’europa raccontata ai ra-
gazzi”– conciso e prezioso saggio di Jac-
ques le goff, uno dei maggiori storici fran-
cesi contemporanei – con cui incita i 
ragazzi europei a studiare la storia per “pro-
gredire”. Bisogna conoscere il passato per 
saper preparare l’avvenire, per sviluppare 
le tradizioni positive dell’europa, per non 
ripetere gli errori e i crimini commessi in 
passato. Bisogna anche evitare di manipo-
lare la storia creando miti nazionalistici. la 
storia non deve essere un pesante fardello 
di cui gravarsi né una cattiva consigliera 
che legittimi la violenza. essa deve essere 
maestra di vita, servire al progresso. l’auto-
re si spiega ancora meglio scrivendo che 
oggi – dopo aver sperimentato nel secolo 
scorso tante atrocità, crisi, ritorni alle bar-
barie e all’impotenza – giungiamo a mette-
re in dubbio l’idea stessa del progresso. ma 
anche se il progresso non è sempre avverti-
bile, se è discontinuo, se può interrompersi 
o addirittura fare dei passi indietro, noi 
dobbiamo fare in modo che si tratti soltan-
to di momenti transitori. l’europa – affer-
ma – deve riprendere il suo cammino verso 
il progresso, che per prima essa ha realizza-
to e proposto agli uomini.

Insomma, questa sintesi di le goff serve 
a ricapitolare rapidamente alcune vicende 
antiche e recenti del nostro continente, 
aiutando il giovane (e, possibilmente, an-
che meno giovane) lettore a trarre dalla sto-
ria utili e innovative memorie per il futuro. 
Qui ne voglio elencare alcune, citando av-
venimenti degli ultimi due secoli.
il cOlONialiSMO. come l’europa con-
servatrice aveva avuto il congresso di vien-

na del 1815, così l’europa colonialista – ri-
corda le goff – ha avuto il suo congresso: il 
congresso di Berlino del 1878, che stabilì la 
spartizione dell’africa tra le potenze euro-
pee. Questa colonizzazione che ci ricorda le 
crociate, anche se priva di motivazioni reli-
giose, rappresenta al pari delle crociate un 
crimine dell’europa di cui ancora subiamo 
le conseguenze. gli europei hanno intro-
dotto miglioramenti nel settore medico e 
dell’istruzione; hanno però sfruttato unica-
mente a loro vantaggio le ricchezze degli 
africani, li hanno privati della libertà e, 
cosa ancor più grave, li hanno privati della 
loro dignità e identità culturale. ai bambini 
nelle scuole è stata insegnata la storia e la 
letteratura di altre nazioni, ignorando le 
tradizioni indigene. Questi paesi sono ora 
indipendenti. ma le ferite sono ancora 
aperte. l’europa – ammonisce le goff – 
deve ricordare e cancellare questa vergo-
gnosa macchia dalla propria storia, deve 
smettere di continuare a sfruttare econo-
micamente le ex colonie. come pure deve 
smettere di appoggiare governi africani di-
spotici e corrotti che hanno fatto propri i 
sistemi adottati dai colonizzatori di un 
tempo.
i laGer NaziSti e qUelli StaliNiSti. 
dal 1942 i nazisti avevano deciso lo stermi-
nio totale di tutte le persone imprigionate 
per motivi razziali, primi fra tutti gli ebrei. 
È quella che Hitler definiva la “soluzione 
finale”. È stato il genocidio degli ebrei, la 
Shoah. pochissimi di essi si sono salvati. ri-
cordatevi – esorta le goff – di questi crimi-
ni. non potrà esistere un’europa giusta e 
degna senza memoria dei crimini europei, 
di cui questo è stato il più atroce.

già prima della seconda guerra mon-
diale – rammenta l’autore – un altro regime 
dittatoriale, quello comunista con a capo 
Stalin, aveva compiuto dei crimini che at-
tentavano alla libertà e alla dignità dell’uo-
mo e dei suoi diritti: processi truccati, de-
portazioni ed esecuzioni in massa di 
polacchi e di intere popolazioni. triste-

rUbrica
letteraria

Suggerimenti, commenti 
e spunti di lettura

di Nicola Zoller Commento al libro di Jacques Le Goff
“L’Europa raccontata ai ragazzi”

dal 1790 UNa StOria che cONtiNUa
Un pezzo di storia di Rovereto attraverso la 
storia della Bontadi, la più antica torrefazione 
d’Italia quando l’Italia ancora non esisteva.
È questo il contenuto di “Bontadi: dal 1790 
una storia che continua” di Rocco Cerone, 
volume che si arricchisce di un importante 
apparato iconografico curato da Jacopo Sal-
vi, tradotto anche in inglese a cura dello sta-
tunitense Frederick Hartray, così da proporlo 
anche a un pubblico internazionale e che 
come copertina utilizza la foto che riproduce 
l’acquerello del pittore Giuseppe Maraniello, 
raffigurante la mitica caffettiera napoletana.
È un viaggio nella storia e nella cultura del 
caffè dedicato a tutte le professionalità che 

ruotano attorno a questa 
materia prima, seconda più 
scambiata al mondo dopo 
il petrolio.
È, inoltre, la storia della fa-
miglia Bontadi e di chi ne 
ha preso il testimone, il 
Cav. Stefano Andreis, che 
con passione imprendito-
riale ha come obiettivo 
quello di far diventare la Bontadi (torrefazio-
ne, museo del caffè, accademia e degusta-
zione) una boutique di nicchia e un salotto 
culturale, promuovendo nello stesso tempo 
la città di Rovereto. 
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ai sensi dell’art. 21 dello Statuto dell’unione nazio-
nale cavalieri d’Italia, a seguito della naturale scadenza 
del mandato, le 22 sezioni provinciali sparse sul territo-
rio nazionale hanno indetto autonome assemblee eletti-
ve che hanno votato i nuovi consigli direttivi di Sezione 
e contestualmente designato i propri rappresentanti al 
consiglio direttivo nazionale (art. 29 dello Statuto), per 
il quadriennio 2018-2021.

la forza della provincia

SezioNe ProviNciale
di BellUNo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 7 consiglieri

Presidente Cav. Nicola Salvato
Vicepresidente Cav. Gianfranco Sommavilla
Segretario Cav. Alberto Lucherini 
Amministratore Cav. Alberto Lucherini

Cav. Silver De Zolt
Cav. Bortolo Trento
Cav. Donato Tricarico
Cav. Sergio Zanon

Consigliere nazionale 
Cav. Silver De Zolt 

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Belluno
Via del Piave, 5 
32100 Belluno 
Email: unci.sezionebelluno@gmail.com 

SezioNe ProviNciale
di BreScia
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 13 consiglieri

Presidente Dott. Guido De Santis
Vicepresidente Comm. Giuseppe Zanon 
Segretaria Rag. Milena Sossi
Amministratore Cav. Benito Megale Maruggi

Uff. Ernesto Co’
Uff. Antonio Podestani
Cav. Vittorio Baiguera
Cav. Claudia Chincarini
Cav. Pierino Danesi
Cav. Luigi Del Pozzo 
Cav. Luigi Spada
Gen. Med. Dott. Francesco Roselli
Dott. Vitale Minopoli

Consiglieri nazionali 
Dott. Guido De Santis
Cav. Luigi Del Pozzo 

Responsabile donne 
Cav. Claudia Chincarini 

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Brescia
Via Gramsci, 35 
25064 Gussago (BS)
Tel. 335-6650692
Email: uncibrescia@gmail.com

SezioNe ProviNciale
di Bergamo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 9 consiglieri

Presidente Gr. Uff. Marcello Annoni
Vicepresidente Uff. Maria Teresa Frigeni
Segretaria Katy Pesenti
Amministratore Gr. Uff. Marcello Annoni

Uff. Tina Mazza 
Uff. Rag. Roberto Scarcella 
Uff. Luigi Rota
Cav. Giuseppe Moretti  
Geom. Alessandro Epis
Rag. Paolo Pietrosante

Consiglieri nazionali 
Gr. Uff. Marcello Annoni 
Uff. Tina Mazza 
Uff. Maria Teresa Frigeni
Cav. Giuseppe Moretti
Geom. Alessandro Epis

Responsabile donne 
Uff. Tina Mazza

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Bergamo 
Via G. Mattioli, 29 
24129 Bergamo 
Tel. 035-259306
Email: marcello.annoni@gmail.com

SezioNe ProviNciale
di camPoBaSSo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 5 consiglieri

Presidente Uff. Giuseppe D’Amico
Vicepresidente Cav. Antonio Santangelo
Segretaria Loretta Negrino
Amministratore Nicola Fratangelo 

Michele Fabrizio D’Amico

Consigliere nazionale 
Uff. Giuseppe D’Amico 

Responsabile donne 
Loretta Negrino

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Campobasso
Piazza Gabriele Pepe, 30 
86100 Campobasso
Tel. 392-6491533
Email: uncicampobasso@libero.it
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SezioNe ProviNciale
di maNTova
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 9 consiglieri

Presidente Comm. Giuseppe Morselli
Vicepresidente Uff. Mario Nespoli
Segretario Uff. Franco Genovesi
Amministratore Uff. Umberto Colasi

Cav. Adele Busa
Cav. Attilio Gelati
Cav. Sergio Ortu
Cav. Claudio Saccani
Bruno Rizzotti

Consiglieri nazionali 
Comm. Giuseppe Morselli
Uff. Franco Genovesi 

Responsabile donne 
Cav. Adele Busa 

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Mantova
Corso Vittorio Emanuele II°, 35 
46100 Mantova
Tel. 347-0953853
Email: unci.mn@libero.it

SezioNe ProviNciale
di lodi
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 5 consiglieri

Presidente Comm. Silverio Gori
Vicepresidente Uff. Vittorino Mamoli 
Segretario Cav. Nando Inzani 
Amministratore Comm. Silverio Gori

Cav. Piera Biggiogero
Cav. Giovanni Fazzi

Consigliere nazionale 
Comm. Silverio Gori

Responsabile donne 
Cav. Piera Biggiogero

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Lodi
Via Giuseppe Garibaldi, 12 
26836 Montanaso Lombardo (LO)
Tel. 329-3176779
Email: silverio.gori@alice.it

SezioNe ProviNciale
di gorizia
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 5 consiglieri

Presidente Uff. Roberto Selva
Vicepresidente Cav. Massimo Verilli
Segretario Cav. Mauro Del Giudice
Amministratore Cav. Mauro Del Giudice

Uff. Antonio Boscolo
Uff. Marco Moro

Consigliere nazionale 
Cav. Massimo Verilli

Responsabile donne 
Cav. Rita De Luca

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Gorizia
Via G. Donizetti, 44 
34170 Gorizia 
Tel. 348-6050351  
Email:unci.gorizia@gmail.com 

SezioNe ProviNciale
di geNova
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 15 consiglieri

Presidente Notaio Francesco Felis
Vicepresidente Cav. Maria Galasso
Segretario Rag. Patrizio Bacigalupo
Amministratore Cav. Giuseppe Dipasquale

Comm. Giuseppe Costa
Uff. Guido Brandi
Uff. Pietro Congiu
Uff. Giorgio Bertone
Cav. Maurizio Calì
Cav. Giancarlo Gennaro
Cav. Paolo Meazza 
Cav. Antonio Ruggiero
Cav. Giancarlo Urbinati
Enrico Bernabei
Rosalia Anna Mione

Consigliere nazionale 
Notaio Francesco Felis 

Indirizzo:
Sezione provinciale di Genova
c/o Circolo Unificato dell’Esercito 
Via San Vincenzo, 68 
16121 Genova 
Email: unci.sezioneprovincialegenova@gmail.com
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SezioNe ProviNciale
di milaNo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 7 consiglieri

Presidente Cav. Lucio Tabini
Vicepresidente Rag. Luigi Giudici 
Segretario Uff. Natale Casati 
Amministratore Rag. Luigi Giudici 

Cav. Salvatore D’Arezzo
Cav. Fabrizio Borsani
Cav. Salvatore Di Muro
Rag. Tina Mastropietro

Consiglieri nazionali 
Cav. Lucio Tabini
Cav. Salvatore Di Muro

Responsabile donne 
Rag. Tina Mastropietro 

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Milano
Via Brisa, 1
20015 Parabiago (MI)
Tel. 0331-558048
Email:unci@uncimi.it

SezioNe ProviNciale
moNza e BriaNza
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 5 consiglieri

Presidente Cav. Alessio Varisco
Vicepresidente Cav. Domenico Aveta
Segretario Dott.ssa Chiara Benedetta  
 Rita Varisco
Amministratore Dott.ssa Chiara Benedetta  
 Rita Varisco

Cav. Anacleto Fontana
Dott. Ing. Franco Tagliabue

Consigliere nazionale 
Cav. Alessio Varisco

Responsabile donne 
Cav. Anna Maria Di Liberto

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI Monza e Brianza
c/o “Comunità Parrocchiale  
S. Caterina d’Alessandria”
Piazza Eugenio Corti, 1
20842 - Besana in Brianza (MB)
Tel. 340-2478009
Email: UNCImonzaebrianza@gmail.com

SezioNe ProviNciale
di Parma
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 11 consiglieri

Presidente Cav. Graziano Adami
Vicepresidente Comm. Luigi Gallina                  
Segretario Cav. Paolo Maini                    
Amministratore Cav. Roberto Chittolini                

Comm. Don Luigi Valentini    
Cav. Donato Carlucci
Cav. Erasmo Conti
Cav. Luigi Golini
Cav. Corrado Marvasi 
Cav. Carlo Vismara
Cinzia Pretto

Consigliere nazionale 
Cav. Graziano Adami

Responsabile donne 
Cinzia Pretto                  

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Parma
c/o Comunità Betania 
Località Marore - Strada del Lazzaretto, 26
43123 Parma 
Tel. 333-2088160
Email: info@paolomaini.it

SezioNe ProviNciale
di Padova
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 5 consiglieri

Presidente Cav. Giampietro De Cassut Agodi
Vicepresidente Comm. Gastone Righetti
Segretario Comm. Gastone Righetti
Amministratore 
Cav. Giampietro De Cassut Agodi

Cav. Lorenzo Cavinato
Cav. Mastella Giampoalo  
Cav. Antonio Mozzillo

Consigliere nazionale  
Cav. Giampietro De Cassut Agodi

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Padova
Via Bligniy, 8 
35138 Padova
Tel. 335-5269632
Email: unci.padova@gmail.com
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SezioNe ProviNciale
di PerUgia
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 9 consiglieri

Presidente Comm. Elio Carletti 
Vicepresidente Cav. Marcello Cavicchi
Segretaria Prof. Norma Pacifico
Amministratore Cav. Massimo Alunni Proietti

Cav. Franco Binaglia 
Cav. Giampiero Minelli 
Cav. Albero Panfili
Prof. Maria Rita Carletti
Avv. Gianni Dionigi 

Consiglieri nazionali 
Comm. Elio Carletti
Cav. Massimo Alunni Proiettti
Cav. Marcello Cavicchi

Responsabile donne 
Prof. Maria Rita Carletti 

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Perugia
Via Prati Fioriti, 13
06063 Magione (PG)
Tel. 075-840529
Email: normapaci.n@libero.it

SezioNe ProviNciale
di rimiNi
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 7 consiglieri

Presidente Cav. Addolorata Di Campi
Vicepresidente Cav. Giorgio Gori
Segretario Uff. Giovanni Ruzzier
Amministratore Uff. Giovanni Ruzzier

Uff. Maurizio Nicoletti
Cav. Sergio Menghin
Cav. Ennio Stocco 

Consigliere nazionale  
Cav. Giorgio Gori

Responsabile donne 
Cav. Addolorata Di Campi

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Rimini
Viale S. Gottardo, 12 
47921 Rimini 
Tel. 349-1247603
Email: cavalieri.rimini@libero.it

SezioNe ProviNciale
di TreNTo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 11 consiglieri

Presidente Gr. Uff. Franco Zambiasi
Vicepresidente Uff. Renato Trinco
Segretario Cav. Rino Angheben
Amministratore Cav. Pierangelo Berghi

Comm. Aldo Degaudenz
Comm. Felice Zambaldi
Uff. Walter Clauser
Cav. Mariano Bonanno
Cav. Franco Nicolodi
Cav. Pierlorenzo Stella
Cav. Andreina Zambotti

Consiglieri nazionali 
Gr. Uff. Franco Zambiasi 
Uff. Renato Trinco 
Cav. Rino Angheben
Cav. Pierangelo Berghi

Responsabile donne 
Cav. Andreina Zambotti

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Trento
Via Gandhi, 1/A 
38122 Trento
Tel. 0461-1651166
Email:uncitrento@libero.it

SezioNe ProviNciale
di SalerNo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 7 consiglieri

Presidente Uff. Alfonso Francesco Gatto
Vicepresidente Cav. Massimo Malafronte
Segretario Cav. Pietro D’Amato
Amministratore Cav. Pietro D’Amato

Cav. Michele Santandrea
Cav. Antonino Spera
Dott. Liberato Liliano
Dott. Francesco Monaco

Consigliere nazionale 
Uff. Alfonso Francesco Gatto

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Salerno
Via Martiri d’Ungheria, 239 
84018 Scafati (SA)
Tel. 081-8637875 
Email:unci.salerno@libero.it



54

Unci  Unione nazionale cavalieri d’italia

55

il cavaliere d’italia  n. 51  aprile 2018

speciale elezioni Unci

SezioNe ProviNciale
di UdiNe
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 7 consiglieri

Presidente Gr. Uff. Carlo Del Vecchio
Vicepresidente Uff. Cruciano Pietro Bulfamante
Segretario Cav. Giuseppe D’Elicio 
Amministratore Rag. Luigina Pelizzari

Comm. Mariangela Santin
Uff. Giorgio Sclip
Cav. Luigi Buttò

Consiglieri nazionali 
Gr. Uff. Carlo Del Vecchio
Cav. Luigi Buttò

Responsabile donne 
Edda Floreani De Marchi

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Udine
Via A. Diaz, 60/A 
33100 Udine 
Tel. 339-2357521
Email:unci-cavalieri-udine@tiscali.it

SezioNe ProviNciale
di TreviSo
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 11 consiglieri

Presidente Cav. Gianni Bordin
Vicepresidente Cav. Maria Gomierato
Segretario Dott. Sandro Gussoni
Amministratore Dott. Giovanni Stona

Comm. Dino Dian 
Uff. Giuseppina Beraldo 
Cav. Roberto Biral
Cav. Valter Trabucco
Avv. Maria Bortoletto 
Ilario Quagliotto
Adelina Zardo

Consiglieri nazionali 
Comm. Dino Dian 
Uff. Giuseppina Beraldo

Responsabile donne 
Avv. Maria Bortoletto

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Treviso
c/o Istituto Costante Gris
Via Torni, 51 
31021 Mogliano Veneto (TV) 
Tel: 339-1690352  
Email: unci.treviso@virgilio.it

SezioNe ProviNciale
di veNezia
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 11 consiglieri

Presidente 
Cavaliere di Gran Croce Roberto Scarpa
Vicepresidente Uff. Francesco Cesca
Segretario Comm. Rolando Bartolini
Amministratore Cav. Giuseppe Valconi

Comm. Remo Degli Augelli
Comm. Emilio Doria
Comm. Leone Rampini
Uff. Maria Bonaldo 
Uff. Fabio Mazzocchi
Uff. Franco Querin
Cav. Raffaele Pinto

Consiglieri nazionali 
Cavaliere di Gran Croce Roberto Scarpa
Comm. Remo Degli Augelli
Comm. Emilio Doria
Comm. Leone Rampini
Uff. Michele Busetto

Responsabile donne 
Uff.  Maria Bonaldo

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Venezia
Dorsoduro, 1530 - 30123 Venezia
Tel: 041-5222691
Email: bartolinirolando@gmail.com

SezioNe ProviNciale
di vareSe
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 19 consiglieri

Presidente Cav. Danilo Francesco Guerini Rocco 
Vicepresidente Cav. Carlo Massironi 
Segretario Cav. Franco Guidetti  
Amministratore Dott. Massimo Bellasio

Cav. Eugenio Gallera
Cav. Gabriella Sechi Metra
Cav. Maurizio Maria Rossi
Cav. Salvo Trovato
Cav. Bruno Zoccola
Folco Alesini
Giovanni Fabrizio Aspesi
Domenico Bianchi
Claudio Biondi                                
Bruno Fogliatto 
Giancarla Mantegazza
Cav. Luigi Pacenza                         
Francesco Coppolino
Roberto Simone
Carlo Sironi

Consigliere nazionale 
Cav. Danilo Francesco Guerini Rocco

Responsabile donne 
Giancarla Mantegazza

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Varese
Via Massari, 2 - 21052 Busto Arsizio (VA)
Email: danilo_guerinirocco@tin.it



56

Unci  Unione nazionale cavalieri d’italia

speciale elezioni Unci

SezioNe ProviNciale
di viceNza
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 13 consiglieri

Presidente Comm. Vincenzo Riboni
Vicepresidente Comm. Galliano Ceola
Segretario Uff. Silvano Miotello 
Amministratore Cav. Giovanni La Face 

Uff. Pierangelo Cangini 
Uff. Gianfranco Michelazzo 
Cav. Giuseppe Buda
Cav. Francesco Fabris 
Cav. Giuseppe La Rosa
Cav. Giuseppe Lo Cascio
Cav. Onorina Pretto
Cav. Antonino Spadaro
Dott. Ernesto Vezzaro

Consiglieri nazionali 
Comm. Vincenzo Riboni 
Cav. Giovanni La Face 

Responsabile donne 
Cav. Onorina Pretto

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Vicenza
Via Luigi Faccio, 25 
36100 Vicenza
Tel. 347-4239748
Email: unci.vicenza@libero.it

SezioNe ProviNciale
di veroNa
Il nuovo Consiglio Direttivo di Sezione  
è composto da n. 9 consiglieri

Presidente Uff. Nino Onofrio Bernardi
Vicepresidente Cav. Maria Rosaria Zampieri
Segretario Cav. Alberto Scarpa
Amministratore Rag. Luciana Rossignoli

Gr. Uff. Alberto Marchesini
Comm. Sergio Alberti
Uff. Maurizio Grigolo
Rag. Adriana Andreis
Roberto Perbellini

Consiglieri nazionali 
Gr. Uff. Alberto Marchesini
Comm. Maria Maddalena Boninconti
Uff. Nino Onofrio Bernardi
Cav. Maria Rosaria Zampieri 

Responsabile donne 
Cav. Maria Rosaria Zampieri

Indirizzo:
Sezione provinciale UNCI di Verona
Via Carlo Cattaneo, 14 
37121 Verona
Tel. 045-8030315
Email: unci.verona@gmail.com
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geNeroSa viTaliTà
Si è svolto sabato 16 dicembre 2017 il tradizionale brindi-
si di Natale presso la sede AISLA Trentino Alto Adige di 
Trento, che ha visto partecipare, oltre alla responsabile 
Francesca Valdini, l’intero direttivo dell’associazione, un 
considerevole gruppo di soci e volontari, nonché una rap-
presentanza di associati dell’UNCI.
Scambio di auguri che ha testimoniato la forza straordi-
naria di questo gruppo, che è servito a rafforzare quel 
cammino di attenzione e premura nei confronti dei mala-
ti di Sla e delle loro famiglie, occasione importante per 
rivolgere anche un ringraziamento autentico ai volontari 
AISLA per il prezioso contributo e sensibilizzare la raccol-
ta di fondi in favore della ricerca, conclusosi con un lauto 
rinfresco.
Evento natalizio che è proseguito sabato 23 dicembre 
presso l’Auditorium della Cassa Rurale di Mezzocorona 
(TN) con un Concerto di Natale organizzato dal Coro Croz 
Corona di Campodenno (TN), nel corso del quale sono sta-
te raccolte offerte e donazioni a favore dell’Associazione 

Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica, sede del Trentino 
Alto Adige.
Agli amici del Coro Croz Corona un semplice commosso 
ringraziamento dal profondo dei cuori degli associati  
AISLA per aver interpretato non solo con la voce ma so-
prattutto col cuore l’esibizione corale. 
Siete stati starordinari! 

Pierlorenzo Stella

il nostro ricordo
ci HaNNo laSciaTo…
CAV. GIUSEPPE AMBROSINI SEZIONE DI BERGAMO

DOTT. GIOVANNI BATTISTA BASSI SEZIONE DI BERGAMO

CAV. ADELCHI BERNARDIS SEZIONE DI GORIZIA

CAV.  ALDO BUCOVAZ SEZIONE DI UDINE

CAV. GIUSEPPE PIETRO BET SEZIONE DI TREVISO

COMM. GIORGIO COLETTI SEZIONE DI TREVISO

GR. UFF. FRANCESCO FOLLADOR SEZIONE DI TRENTO

CAV. PAOLO GASPERI SEZIONE DI TRENTO

CAV. GIANFRANCO LARINI  SEZIONE DI PARMA

UFF.  NICOLA MARINO SEZIONE DI UDINE

CAV. GIANLUIGI PIOVESANA SEZIONE DI TREVISO

CAV. VIRGINIO RAIMONDI  SEZIONE DI BERGAMO

COMM. UGO ROMANI SEZIONE DI PARMA

CAV. MARIO TOLLIO SEZIONE DI PADOVA

CAV.  GIOVANNI VARALTA SEGRETERIA GENERALE

CAV. FERDINANDO VETTORI  SEZIONE DI VENEZIA

SIG. LINO ZENARO SEZIONE DI MANTOVA

Lo staff del Comitato di Redazione della rivista “Il Cavaliere d’Italia” e le sezioni provinciali dell’UNCI con i propri associati diffusi sull’intero 
territorio nazionale, vicini alle famiglie dei soci venuti tristemente a mancare, porgono sentite condoglianze.
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notizie dalla segreteria generale

valore del lavoro di squadra 

nella mattinata del 24 febbraio, presso la sede 
nazionale dell’uncI in verona, si è tenuta l’as-
semblea per l’elezione del nuovo consiglio di-
rettivo nazionale per il quadriennio 2018-2021. 

dopo il saluto del presidente nazionale gr. uff. 
marcello annoni si è proceduto con: 
• l’approvazione dei bilanci associativi;
• la presentazione dell’Inno dei cavalieri, originato 

dalla sezione di Bergamo e illustrato ai presenti dal 
geom. alessandro epis, con la proposta del presi-
dente nazionale che venga riconosciuto come inno 
dell’uncI. Idea che, a causa della diversità di opi-
nioni, richiederà una maggiore riflessione per cui 
l’eventuale decisione in merito è stata rinviata a un 
prossimo incontro;

• l’annunciata costituzione della nuova sezione pro-
vinciale di monza e Brianza, presieduta dal cav. 
prof. alessio varisco, grazie alla fattiva iniziativa del 
cav. danilo Francesco guerini rocco presidente 
della sezione uncI di varese;

• le operazioni per l’elezione dei rimanenti organi na-
zionali (presidente, vicepresidente, segretario e am-
ministratore generale) di cui all’art 28 dello Statuto, 
degli organi di garanzia di cui all’art. 37 dello Statuto, 
ovverosia collegio dei revisori del conti e collegio 
dei probiviri, oltre ai membri della commissione di-
stinzione “onore e merito”, iniziate con la presenta-
zione della lista dei candidati e la nomina della com-
missione elettorale, composta dal presidente gr. uff. 
Bruno centurioni, segretario cav. pierlorenzo Stella, 
scrutatori comm. renato accili e cav. alberto Favalli.  

concluse le operazioni di voto, è seguito lo scrutinio 
delle schede e la lettura dei risultati della votazione in 
base alle preferenze espresse, per cui sono risultati eletti:

In tale fase, il comm. renato accili, riconfermato 
nella carica di segretario generale, ha comunicato la 
decisione di voler essere coadiuvato nella sua fun-
zione da un vicesegretario generale, individuato nel 
cav. pierlorenzo Stella, che sarà quindi incaricato di 
svolgere le mansioni stabilite da quest’ultimo e, in 
caso di sua assenza o impedimento, espletarne le re-
lative funzioni, giusto quanto disposto dall’art. 35 
dello Statuto dell’uncI, determinazione gradita ai 
consiglieri nazionali presenti.   

Visione comune, collaborazione, 
coinvolgimento personale e rispetto

Presidente nazionale Gr. Uff. Marcello Annoni

Vicepresidente nazionale Comm. Vincenzo Riboni

Segretario generale Comm. Renato Accili

Amministratore generale Gr. Uff. Bruno Centurioni

Responsabile nazionale donne Uff. Tina Mazza

Nuovi componenti organi nazionali e di garanzia

l’UltiMO SalUtO a “JOhN-JOhN”
Giovedì 21 dicembre 2017, in un clima già natalizio, è partito 
per il suo viaggio più lungo il Cav. Giovanni Varalta di Verona, 
per gli amici John-John, portando con sé il bagaglio più pre-
zioso: l’amicizia, che aveva saputo suscitare fra quanti aveva-
no avuto modo di conoscerlo per la sua bontà e solarità.
Ho detto il suo viaggio più lungo perché, a seguito della sua 
attività nella C.R.I., tanti sono state le spedizioni intraprese an-
che in Paesi lontani come in Irak dove, a rischio della propria 
vita, ha contribuito a scrivere pagine belle in nome dell’Italia, 
oppure in Vietnam dove ha saputo conquistare la fiducia e la 
stima di quelle popolazioni tanto da essere considerato “uno 
di loro”, come lo dimostrano gli innumerevoli attestati di be-
nemerenza rilasciati da quelle Autorità. Tutto questo grazie al 

suo naturale spirito generoso che lo 
vedeva sempre disponibile e presen-
te anche nelle situazioni più difficili 
con spiccato altruismo, senso del 
dovere e tanta umanità.
Grazie John-John per come, leggen-
do il curriculum della tua breve esi-
stenza, ci hai insegnato che la vita è 
veramente vissuta se posta al servi-
zio degli ultimi.
Ciao John-John, l’UNCI ti ringrazia per essere stato uno di fa-
miglia. 

Renato Accili
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CONVEGNI PROVINCIALI E PREMI DELLA BONTÀ
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Domenica 11 marzo 2018 Bergamo Convegno provinciale UNCI Bergamo 
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L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di volontariato e promozione so-
ciale, nata nel 1980, che raccoglie gli insigniti di Onorificenze della Repubblica, è diffusa a livello
nazionale, ha una suddivisione in sezioni provinciali e una sottoripartizione in delegazioni man-
damentali o di zona. 
L’Unione Nazionale Cavalieri d’Italia è un’associazione di promozione sociale, che fin dalla sua
fondazione persegue lo scopo di favorire iniziative a carattere sia civile che benefico a sostegno
di progetti di volontariato attraverso l’istituzione di “Premi Bontà”.

L’Ordine al Merito della Repubblica Italiana è stato istituito con la Legge 3 marzo 1951 n.
178 ed è «destinato a dare una particolare attestazione a coloro che abbiano speciali bene-
merenze verso la Nazione» . È diviso in cinque classi di titolo: cavaliere, ufficiale, commenda-
tore, grande ufficiale, cavaliere di gran croce. 
Al presidente della Repubblica, che è capo dell’Ordine, spetta il titolo di Cavaliere di Gran Croce
decorato di Gran Cordone.
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